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Terzo Settore 
Siglato il primo Ccnl con la  

Confcommercio. Circa 40mila i 
dipendenti delle imprese  

associate alla confederazione   
Il servizio 

a pagina 13    
 

Un accordo ponte traccia il percor-
so di rinnovo dei contratti nazionali 
attesi da più di 3milioni di lavoratri-
ci e lavoratori del terziario distribu-
zione e servizi, della distribuzione 
moderna organizzata e della distri-
buzione cooperativa.  
Il 12 dicembre 2022 sindacati di 
categoria Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs hanno siglato con le 
associazioni imprenditoriali di set-
tore Confcommercio, Confesercen-
ti, Federdistribuzione e le associa-
zioni cooperative ANCC Coop, 
Confcooperative Consumo e Uten-
za e Agci Agrital quattro Protocolli 
Straordinari finalizzati a fornire una 
prima risposta economica alle esi-
genze dei lavoratori e ad individua-
re una sintesi sui rinnovi nell’arco 
del 2023. Sancito l’impegno delle 
parti ad incontrarsi secondo un 
denso calendario di incontri già 
definito dal 23 gennaio al 5 giu-
gno. Ai lavoratori in forza alla data 
della sottoscrizione verrà corrispo-

sto un importo una tantum lordo 
pari a 350 euro al IV livello, ripara-
metrato sugli altri livelli di inquadra-
mento ed erogato in due soluzioni, 
200 euro con la retribuzione del 
mese di gennaio 2023 e 150 euro 
con la retribuzione del mese di 
marzo 2023.  
Gli importi verranno erogati pro 
quota in rapporto ai mesi di anzia-
nità di servizio maturata durante il 
periodo 2020 – 2022.  
A partire dal 1° aprile 2023 verrà 
inoltre erogata una somma pari a 
30 euro lordi mensili al IV livello, 
riparametrata sugli altri livelli di in-
quadramento, da intendersi come 
incremento della paga base a titolo 
di acconto assorbibile dai futuri 
aumenti contrattuali.  
Le parti hanno inoltre convenuto 
sulla necessità di sostenere la con-
trattazione collettiva stipulata dalle 
associazioni comparativamente più 
rappresentative sul piano naziona-
le, come anche sulla necessità di 

contrastare con adeguati interventi 
normativi e amministrativi la con-
trattazione delle organizzazioni 
minoritarie al fine di arginare il 
dumping economico e normativo 
per i lavoratori del settore e favori-
re la leale concorrenza tra impre-
se. Per i sindacati l’accordo ponte 
“è da intendersi come un passag-
gio, in attesa di definire la parte 
normativa e salariale dei Ccnl di 
settore, uno step propedeutico al 
loro rinnovo che contribuisce ad 
attenuare la caduta del potere di 
acquisto di oltre 3 milioni di lavora-
tori e lavoratrici” e “l’obiettivo di 
arrivare ad un rinnovo compiuto in 
tempi brevi”.  
Per il segretario generale della Fi-
sascat Cisl Davide Guarini sono 
state «poste le basi per far ripartire 
le trattative di rinnovo dei contratti 
nazionali di lavoro nel macro-
settore terziario». «Il calendario di 
incontri già definito - ha aggiunto - 
servirà ad entrare nel merito delle 

rivendicazioni delle Piattaforme 
sindacali presentate per la defini-
zione dei rinnovi settoriali».  
«L’urgenza di dare una risposta 
immediata alle lavoratrici e ai lavo-
ratori - ha aggiunto il sindacalista - 
è la bussola che ci ha orientato con 
determinazione e caparbietà 
nell’ultimo anno e mezzo di con-
fronto negoziale con le associazio-
ni imprenditoriali. Lavoreremo ala-
cremente per giungere ai rinnovi in 
tempi celeri».  
A fargli eco il segretario generale 
aggiunto della federazione cislina 
Vincenzo Dell’Orefice.  
«Un accordo onesto - ha dichiarato 
sindacalista - che mette a disposi-
zione risorse per le lavoratrici e i 
lavoratori delle risorse, non ipoteca 
il terreno per un maggior recupero 
in termini di potere di acquisto delle 
retribuzioni e dà la possibilità di 
proseguire il confronto per giunge-
re al rinnovo vero e proprio dei 
Ccnl».   

Imprese Pulizia Artigiane 
Nuovo Contratto nazionale per i 

100mila addetti ai servizi di puli-
zia, disinfezione, disinfestazione, 

derattizzazione e sanificazione   
Il servizio 

 a pagina 19 

Gruppo Synlab 
Siglato il rinnovo del  

Contratto aziendale applicato  
ai 1.800 dipendenti del network  

di diagnosi medica   
Il servizio 

a pagina 29 

 

Farmacie Speciali 
A 7 anni dalla scadenza 

rinnovato il Contratto nazionale 
Applicato ai 2mila addetti  

delle farmacie comunali.  
Il servizio 

a pagina 15 

Acconciatura/Estetica 
Raggiunto l’accordo sul rinnovo 

del Contratto nazionale applicato 
ad oltre 130mila addetti delle 

55mila imprese del settore  
Il servizio 

a pagina 17   
 

Terziario, un Accordo Ponte traccia il percorso dei rinnovi 
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I mesi a venire saranno deci-
sivi per determinare il futuro 
del nostro Paese. Per questo 
sarà indispensabile ripristina-
re quel clima di dialogo e 
confronto tra istituzioni e parti 
sociali che è stato fondamen-
tale per superare le fasi più 
critiche della nostra storia. E’ 
in questa visione che nasce 
l’Agenda Cisl per il prossimo 
Governo. “Ripartire insieme”, 
così si intitola la road map 
della confederazione di Via 
Po, un'agenda in 12 punti, a 
partire da lavoro, pensioni e 
fisco, con le priorità e le pro-
poste su cui aprire il confron-
to con il nuovo governo, per 
dare all'Italia una prospettiva 
di sviluppo equo, inclusivo, 
partecipativo, sostenibile.  
Su questi obiettivi la Cisl invi-
ta le parti sociali e le forze 
politiche a convergere “in 
uno spazio di corresponsabi-
lità e affidamenti forti per 
dare vigore, continuità e con-
senso ad una transizione che 
ammoderni il Paese, metten-
do al centro qualità e stabilità 
del lavoro e lotta alle disu-
guaglianze”.  
Primo punto chiave dell’A-
genda, lo statuto della Perso-
na nel mercato del lavoro, 
che va rilanciato nei suoi 
aspetti qualitativi e quantitati-
vi, sbloccando investimenti 
produttivi e con nuovi diritti, a 

cominciare dal diritto-dovere 
alla formazione continua a 
cui legare sostegno al reddito 
e strumenti pubblici e sussi-
diari di politica atti-
va. Seconda priorità una pre-
videnza equa ed inclusi-
va con il varo di una riforma 
che garantisca meccanismi 
di flessibilità in uscita nel 
solco dei criteri di equità, 
inclusione e sostenibilità so-
ciale.  
Quota 41 è una parte della 
proposta complessiva della 
Cisl, che include anche: pen-
sione contributiva di garanzia 
per i giovani; sconti contribu-
tivi per le madri; sostegno 
pubblico all’adesione alla 
previdenza complementare; 
maggiore supporto ai lavora-
tori precoci, estensione della 
platea dei lavori usuranti e 
dell’Ape sociale per quelli 
gravosi; possibilità di andare 
in pensione a partire dai 62 
anni di età ed un nuovo ade-
guamento dell’assegno pen-
sionistico al costo della vita. 
Terzo punto il fisco, inteso 
come ‘una questione di giu-
stizia’. Secondo la Cisl va 
ridotto il peso del fisco su 
lavoratori e pensionati, ga-
rantendo il principio della 
progressività. Quarta propo-
sta per una nuova politica dei 
redditi con la contrattazione 
al centro. Vanno rinnovati e 

innovati tutti i contratti pubbli-
ci e privati. È inoltre necessa-
rio ridefinire l’indice Ipca alla 
luce dall’incremento dei prez-
zi dell’energia importata; la 
disincentivazione dei ritardi 
nei rinnovi (ad esempio, 
escludendo le imprese dagli 
incentivi collegati all’applica-
zione dei contratti); l’introdu-
zione di verifiche sull’anda-
mento inflativo che, in pre-
senza di scostamenti rilevanti 
rispetto a quanto previsto dai 
contratti, anticipino i rinnovi 
economici. La Cisl ribadisce 
il proprio no ad un salario 
minimo per legge. Il quinto 
obiettivo dell’Agenda Cisl ha 
al centro una governance 

partecipata del Pnrr. Entro 
fine anno è necessario realiz-
zare i 55 obiettivi previsti per 
ottenere la seconda tranche 
di aiuti. Sesto punto investire 
su P.A., scuola, sanità e ser-
vizi.  Settima priorità il Mez-
zogiorno, motore di sviluppo 
nazionale, dando attuazione 
concreta a quanto previsto 
dal Pnrr.  
L’ottava proposta punta sulla 
necessità di coniugare inve-
stimenti e sostenibilità.  Il 
nono obiettivo, per la Cisl, 
riguarda famiglia e politiche 
sociali.  Decimo punto è rela-
tivo ai migranti, per una politi-
ca di accoglienza e integra-
zione.  

Undicesima priorità è la par-
tecipazione e la democrazia 
economica come     orizzonte 
strategico, valorizzando la 
contrattazione nazionale e di 
secondo livello. I tempi sono 
maturi anche per una legge 
che promuova forme di vera 
cogestione, come previsto 
dall’articolo 46 della Costitu-
zione, con consigli di sorve-
glianza composti anche da 
rappresentanti dei lavoratori, 
insieme al rilancio del ruolo 
della partecipazione finanzia-
ria attraverso la valorizzazio-
ne dei piani di azionariato dei 
dipendenti e maggiori prero-
gative dei fondi bilaterali. Il 
dodicesimo ed ultimo obietti-
vo riguarda le riforme istitu-
zionali. Partendo da una ri-
flessione sulla riforma del 
Titolo V della Costituzione 
per garantire un migliore 
coordinamento tra i vari livelli 
istituzionali.  
«L'agenda Cisl per il nuovo 
governo - ha dichiarato il 
leader Luigi Sbarra - serve a 
lanciare un messaggio forte, 
anche in vista della legge 
di bilancio del 2023». «E' 
una agenda - ha concluso il 
sindacalista - che vogliamo 
condividere con tutte le parti 
sociali per rimettere al centro 
i temi del lavoro, della cresci-
ta, dello sviluppo sostenibile 
e della coesione».   

In 12 punti le priorità del sindacato di Via Po per la crescita, lo sviluppo e la coesione 

Ripartire Insieme, l’Agenda Cisl per il nuovo Governo 

Più di 1.500 delegati da tutta 
Italia il 15 dicembre hanno 
preso parte all’Auditorium del 
Massimo a Roma all’Assem-
blea Nazionale convocata 
dalla confederazione di Via 
Po.  
“Migliorare la Manovra, con-
trattare le riforme” lo slogan 
della kermesse che ha ribadi-
to il giudizio articolato sulla 
Legge di Bilancio, fatto di luci 
e ombre.   
Se non mancano punti positi-
vi, specialmente nella rispo-
sta all’emergenza, per la 
Cisl, in tema di pensioni e 
previdenza, è necessario un 
passo indietro sulla riduzione 
delle rivalutazioni pensionisti-
che da 4 a 7 volte il tratta-
mento minimo come anche è 
necessaria una riforma com-
plessiva del siste-
ma previdenziale che garan-

tisca meccanismi di flessibili-
tà in uscita e un impianto 
stabile secondo criteri di 
equità, flessibilità, inclusione 
e sostenibilità sociale e che 
includa una pensione contri-
butiva di garanzia per i giova-
ni, sconti contributivi per le 
madri, un nuovo sostegno 
pubblico all’adesione alla 
previdenza complementare, 
un supporto aggiuntivo ai 
lavoratori precoci e a chi 
svolge lavori gravosi e usu-
ranti, con l’estensione dell’A-
pe sociale, oltre al ripristino 
dei criteri originali di 
“Opzione Donna”.  
Essenziale anche l’alleggeri-
mento del cuneo fiscale, l’e-
stensione delle soglie di uti-
lizzabilità dei voucher valoriz-
zando le relazioni industriali 
dentro una nuova politica dei 
redditi e senza smantellare le 

tutele negoziate nei contratti 
dell’agricoltura e del terzia-
rio.   
Prioritario poi elevare il tetto 
di decontribuzione per le as-
sunzioni e le stabilizzazioni di 
donne e giovani che sono e 
devono restare assolute prio-
rità per il Paese e per la 
Cisl.   
Sullo sfondo resta poi l’esi-
genza di rafforzare le dota-
zioni per scuola, politiche 
sociali, non autosufficienza, 
le cui poste sono colpite an-
che dal drenaggio dell’infla-
zione.  
Bisogna recuperare le dota-
zioni necessarie per rinnova-
re i contratti pubblici, a co-
minciare dalla sanità.   
Temi posti all’attenzione del-
la premier Meloni nell’incon-
tro del 7 dicembre a Palazzo 
Chigi e che saranno ripropo-

sti con l’avvio dell’interlocu-
zione con il Governo a partire 
dal 19 gennaio, quando si 
terrà il primo tavolo sulle 
pensioni, a cui seguiranno le 
prime riunioni su salute e 
sicurezza, politiche industriali 
e aiuti alle imprese, pubblica 
amministrazione.  
Un monito alla corresponsa-
bilità e al protagonismo so-
ciale nella definizione del 
sentiero della ripartenza 
quello della Cisl che vuole 
correggere «le storture della 
Legge di Bilancio, ma anche 
guardare oltre, mettendo in 
campo investimenti e rifor-
me» ha dichiarato il leader 
Luigi Sbarra.  
«In questa delicatissima fa-
se, in bilico tra stagnazione e 
recessione, carovita e fibrilla-
zione sociale - ha aggiunto - 
occorre compartecipazione 

sociale alla strategia di cam-
biamento».   
Per Sbarra è necessario 
«cominciare a lavorare al 
cantiere di una nuova politica 
dei redditi che rilanci salari e 
pensioni mettendo al centro 
le relazioni sociali e industria-
li, un nuovo patto fiscale con 
meno tasse su lavoratori di-
pendenti e pensionati, il rin-
novo dei contratti pubblici e 
privati, l'innalzamento e la 
redistribuzione della produtti-
vità, il controllo vigile sulla 
speculazione e la partecipa-
zione dei lavoratori alle scel-
te e agli utili d’impresa, che 
deve essere considerata l’ar-
chitrave di un nuovo modello 
di sviluppo». 
Il sindacalista ha poi invitato 
le Parti Sociali a «costruire 
insieme un patto anti inflazio-
ne».    

Salute e Sicurezza 
Dal 17 al 21 ottobre 

presidi in tutta Italia 
per fermare la strage. 

Il 22 manifestazione 
nazionale a Roma. 

Da gennaio a settem-
bre 677 decessi nei  

luoghi di lavoro  
con una media di  

3 vittime al giorno 

Gli incidenti sul lavoro continuano a mietere vitti-
me in Italia: da gennaio a settembre 2022 i morti 
sono stati 677, con una media di quasi tre vittime 
al giorno. I decessi non legati alla pandemia sono 
aumentati del 32%. Sono cresciute anche le de-
nunce di infortunio totali che hanno superato quota 
484mila, +38,7% rispetto al 2021. Il maggior nu-
mero di infortuni mortali si è registrato nel settore 
delle costruzioni. Solo lo scorso anno le ispezioni 
hanno evidenziato irregolarità per il 69% delle 
aziende controllate. Per salute e sicurezza sul 
lavoro si arriva al 77% di irregolarità. E questo con 
una quantità di organismi di controllo e vigilanza 
ridicola per 1.600.000 imprese. Per Cgil Cisl Uil 
sono “numeri da allarme ed inaccettabili per un 
paese civile e industriale avanzato come il nostro”. 
Un tema, quello della salute e sicurezza, attenzio-

nato da sempre dalle tre confederazioni che, nel 
corso degli anni, hanno presentato ai Governi che 
si sono succeduti le piattaforme unitarie chiedendo 
un confronto diretto e l’emanazione di provvedi-
menti conseguenti. In un manifesto/appello rivolto 
alle forze politiche le tre confederazioni sollecitano 
un maggiore “impegno per fermare la strage” da 
concretizzarsi con azioni mirate e tempestive. A 
cominciare dai finanziamenti alle imprese connes-
si all’attuazione del Pnrr, che “devono essere con-
dizionati ad investimenti in salute e sicurezza sul 
lavoro” e dal rispetto dei “criteri di qualificazione” e 
delle previsioni della contrattazione nazionale 
stipulata dalle associazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative con l’introduzione di 
una “garanzia anche attraverso l’azione ispettiva 
dell’adozione della contrattazione collettiva mag-

giormente rappresentativa a tutti i livelli”. E ancora 
“formazione e addestramento” per i lavoratori e il 
“rafforzamento dei controlli da parte del “sistema 
vigilanza” - Inl, Asl, Inail, Inps - nelle aziende in 
termini di qualità, quantità e frequenza, e la realiz-
zazione tra questi istituti di un coordinamento, di 
un confronto e di collaborazione concreta e per-
manente che coinvolga anche le parti sociali.  
Cgil Cisl Uil hanno promosso dal 17 al 21 ottobre 
una serie di iniziative per categoria e territorio con 
assemblee nei luoghi di lavoro e, a livello territoria-
le, assemblee di RLS/RLST per rilanciare l’atten-
zione al rispetto delle norme di prevenzione e la 
collaborazione attiva, flash mob a presidi ad even-
tuali scioperi. 
La settimana di mobilitazione è culminata il 22 
ottobre a Roma con una manifestazione unitaria. 

Contrattare le riforme, il monito dall’Assemblea dei Delegati Cisl 
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I settori del terziario di mer-
cato al centro di una tempe-
sta perfetta, esposti al ri-
schio di stagnazione econo-
mica con le dinamiche inflat-
tive ai massimi storici, ali-
mentate prima dalle strozza-
ture dell’offerta dovute alle 
repentine riaperture post 
Covid, poi dalla crisi energe-
tica sostenuta dal conflitto in 
Ucraina e dalla speculazio-
ne finanziaria.  
La triplicazione dei costi 
delle bollette rischia di far 
abbassare le saracinesche 
di migliaia di imprese e di 
mettere alla porta centinaia 
di migliaia di lavoratrici e 
lavoratori secondo le asso-
ciazioni imprenditoriali di 
settore, che pure stimano 5 
miliardi di consumi in meno 
nell’ultima parte dell’anno 
per effetto dell’impennata 
inflazionistica e del caro 
bollette.  
L’analisi di scenario è stata 
proposta in occasione del 
Consiglio Generale della 
Fisascat Cisl, l’ultimo del 
2022, convocato il 26 otto-
bre a Roma.  
Per la federazione cislina la 
crescita esponenziale dei 
prezzi al consumo, trainata 
da quella dei beni energeti-
ci, ripropone l’importanza 
strategica della politica dei 
redditi e del ruolo della con-
trattazione, che negli ultimi 

20 anni si è adeguata a tas-
si di inflazione prossimi allo 
zero. La federazione cislina 
accoglie l’esortazione dell’I-
stat alle Parti Sociali sulla 
verifica dei criteri utilizzati 
per il calcolo degli aumenti 
economici contrattuali.  
«Il modello contrattuale, nel 
contesto di mutate condizio-
ni economiche e di fronte 
alle dinamiche inflattive a 
due cifre – ha sottolineato il 
segretario generale Davide 
Guarini – richiede un’opera 
di manutenzione e un ripen-
samento delle logiche di 
adeguamento dei salari che 
hanno guidato la contratta-
zione dal 2009 ad oggi».  
Per il sindacalista, «l’indice 
Ipca non può più essere 
ritenuto in grado di assicura-
re coerenza tra gli aumenti 

salariali e il costo della vita, 
che è la funzione centrale 
della parte economica di 
qualsiasi contratto naziona-
le».  
Non solo. Per Guarini «la 
revisione del parametro de-
ve inserirsi in una strategia 
di più ampio respiro tesa a 
rinegoziare l’intero modello 
contrattuale e a correggerne 
le inefficienze», a partire 
«dai ritardi strutturali dei 
rinnovi contrattuali e dagli 
atteggiamenti volutamente 
dilatori delle controparti da-
toriali, finalizzati esclusiva-
mente a pagare in ritardo gli 
incrementi dovuti e per que-
sta via basare la concorren-
za sul risparmio del costo 
del lavoro anziché sugli in-
vestimenti in produttività». 
La «scarsa diffusione della 

contrattazione decentrata, 
aziendale e territoriale - ha 
poi aggiunto il sindacalista - 
vanifica l’unico strumento 
collettivo in grado di redistri-
buire la produttività tra im-
prese e lavoratori, incre-
mentando in questo modo il 
potere di acquisto dei sala-
ri», uno strumento da sup-
portare «con una legislazio-
ne di sostegno che semplifi-
chi la disciplina e renda gli 
sgravi più strutturali e fruibi-
li». 
Guarini ha sollecitato un 
intervento del Governo an-
che sul fronte dei rinnovi 
contrattuali, da legare, per 
esempio, a «sgravi contribu-
tivi ed incentivi alle da lega-
re agli aumenti contrattuali e 
sgravi fiscali per le lavoratri-
ci e i lavoratori». 
Il segretario generale della 
Fisascat, nel rilanciare 
sull’urgenza di definire i rin-
novi contrattuali di settore 
attesi da più di 5 milioni di 
lavoratori, ha invitato le Parti 
Sociali «a concertare un 
meccanismo disincentivante 
che sia in ogni caso utile a 
recuperare la perdita di po-
tere di acquisto subita dalle 
lavoratrici e dai lavoratori 
nei periodi di vacanza con-
trattuale».  
Non solo. Per il sindacalista 
è anche «urgente una seria 
politica industriale che indi-

rizzi in maniera pragmatica 
lo sviluppo del settore per i 
prossimi 20 anni.  
Occorre una maggiore at-
tenzione delle istituzioni per 
il comparto prevalente della 
nostra economia, che pesa 
per il 40% del Pil e assorbe 
oltre il 70% dell’occupazione 
nazionale».  
E’ l’appello del segretario 
generale della Fisascat Cisl 
Davide Guarini.  
Il sindacalista ha sollecitato 
«la programmazione e il 
monitoraggio degli oltre 70 
miliardi di euro di investi-
menti del Pnrr che si stima 
avranno ricadute indirette 
sui vari comparti del terzia-
rio».  
«Risorse che, se ben gestite 
- ha concluso il sindacalista 
- potranno garantire oppor-
tunità per la crescita occu-
pazionale sia in termini 
quantitativi che qualitativi 
nell’era della transizione 
digitale», con l’obiettivo di 
«rafforzare il sistema pro-
duttivo del pianeta terziario, 
rendendolo più resiliente di 
fronte agli impatti della digi-
talizzazione, favorendo la 
competitività delle imprese e 
innalzando il grado di prote-
zione sociale tramite la co-
struzione di nuove tutele 
attive e passive più idonee a 
proteggere le lavoratrici e i 
lavoratori». 

Terziario di Mercato, rinegoziare il modello contrattuale 
Guarini: «Ripensare le logiche di adeguamento dei salari. Urgente una politica industriale» 

«PNRR-Donne. Opportunità 
e buona occupazione” è il 
leitmotiv del workshop pro-
mosso il 27 ottobre dalla 
Fisascat Cisl nell’ambito dei 
lavori del Consiglio Generale 
convocato a Roma per 
adempimenti statutari.  Uno 
spazio di confronto sulle 
prospettive e sulle opportu-
nità offerte dal Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza 
al tema del riequilibrio di 
genere e sul ruolo della con-
trattazione per sostenere 
l’occupazione femminile nel 
mercato del lavoro italiano, 
in cui il tasso di occupazione 
delle donne si attesta al 
49,4%, inferiore di 17,7 punti 
percentuali rispetto all’occu-
pazione maschile e di 14 

punti percentuali rispetto a 
una media europea che su-
pera il 63%. Nel 2022 in Ita-
lia una donna su tre non 
lavora, quasi 1,9 milioni di 
donne sono costrette al part-
time involontario se vogliono 
lavorare, contro 849 mila 
uomini nelle stesse condizio-
ni. La quota è passata da 
60,8 al 61,2% tra il 2019 e il 
2020 ed è tre volte la media 
Ue (21,6%). Molte donne 
sono costrette a ridimensio-
nare percorsi professionali 
già penalizzati da retribuzio-
ni più basse del 25% rispetto 
ai colleghi di sesso maschi-
le, indotte a rinunciare alla 
carriera, fino a giungere ad 
abbandonare il lavoro per 
farsi carico dei pesi familiari. 

Tra i temi al centro del dibat-
tito l’obbligo certificazione 
della parità di genere, intro-
dotta per legge al fine di sti-
molare nelle aziende con più 
di 50 dipendenti l’adozione 
di policy volte a ridurre il gap 
di genere specialmente in 
quegli ambiti in cui le dispa-
rità appaiono più marcate: 
opportunità di crescita e di 
inclusione in azienda, equità 
remunerativa, gestione delle 
differenze di genere, gover-
nance, cultura e strategia, 
tutela della genitorialità e 
conciliazione vita lavoro. I 
lavori sono stati introdotti 
da Elena Maria Vanel-
li, coordinatrice nazionale 
donne e responsabile politi-
che di genere Fisascat Cisl.  

Al workshop hanno preso 
parte Stefania Negri, Adapt 
research fellow; Silvia Ciuc-
ciovino, docente di diritto del 
lavoro presso l’Università 
Roma 3; Enzo De Fu-
sco, consulente del lavoro e 
fondatore della “De Fusco 
labour & legal”. Per il segre-
tario generale della Fisascat 
Cisl Davide Guarini 
«l’occupazione femminile è 
una sfida cruciale per il pro-
gresso culturale e sociale 
del nostro Paese ed è ne-
cessario cogliere le opportu-
nità normative introdotte con 
il Pnrr sull’obbligo di certifi-
cazione di genere per le 
aziende con più di 50 dipen-
denti, ma anche puntare sul 
ruolo della contrattazione e 

della bilateralità settoriale 
soprattutto nei settori del 
terziario di mercato a forte 
vocazione femminile, dove il 
tessuto imprenditoriale è 
prevalentemente composto 
da aziende con meno di 50 
addetti».  
Per il sindacalista «è neces-
sario un cambio culturale sul 
tema della parità di genere» 
e «occorre investire anche 
sui percorsi di istruzione e 
sulla formazione professio-
nale continua per superare i 
gap esistenti». Guarini ha 
rilanciato sull’urgenza di 
«individuare, nei prossimi 
rinnovi contrattuali, la nuova 
figura del Rappresentante 
Sindacale per la Formazio-
ne». 

Rapporto Cnel 2022 
Migliorano le  

condizioni del mercato 
del lavoro in Italia.  

Il 97,1% dei lavoratori 
dipendenti è coperto 

dai contratti siglati  
da Cgil Cisl Uil.  

La disoccupazione  
cala all’8,1% ma  

aumenta la precarietà 

Nel 2022 si è registrato netto miglioramento delle 
condizioni del mercato del lavoro italiano. Il tasso 
di occupazione nel secondo trimestre dell’anno si 
attesta al 60.2% e aumenta il tasso di attività e 
diminuisce il tasso di disoccupazione, sceso 
all’8.1%. La parziale riduzione della disoccupazio-
ne si accompagna ad una precarietà crescen-
te,  con l’ampio ricorso a contratti a tempo determi-
nato e a varie forme di orario ridotto, fino all’eleva-
ta presenta di part time involontario, e permango-
no disparità nell’accesso al mercato del lavoro, 
soprattutto per le donne ancora troppo penalizza-
te. E’ quanto emerso dal Rapporto 2022 sul mer-
cato del lavoro e la contrattazione presentato nella 
Sala del Parlamentino del Consiglio Nazionale 
Economia e Lavoro l’11 dicembre 2022.  
Secondo il Report cresce anche il lavoro indipen-

dente e l’apporto della forza lavoro immigrata è 
passata dall’11% del 2009 al 16% del 2020, in 
larga parte riconducibile alla richiesta di lavoro 
flessibile, poco qualificato e a basso costo. I tassi 
disoccupazione sono più elevati per le persone 
con disabilità fino al 26,1% per le persone con 
disabilità gravi.  Aumenta il mismatch, cioè lo squi-
librio tra domanda e offerta di lavoro, soprattutto 
nelle professioni tecniche legate alla transizione 
digitale e nelle professioni di difficile reperimento 
nei settori della sanità e dei servizi socio assisten-
ziali ma anche nel comparto turistico e nei servi-
zi.  Il Rapporto dedica poi un capitolo a parte sui 
contratti; dei 946 Ccnl registrati nell’Archivio del 
Cnel quelli sottoscritti da categorie associate a 
Cgil, Cisl e Uil sono 208 (il 22%) e coprono il 
97,1% dei lavoratori.  

Al restante 3%, circa 80mila addetti, vengono 
applicati 407  contratti sottoscritti da associazioni 
minoritarie, con retribuzioni tabellari inferiori anche 
di 500-700 euro, assenza di 14^ e scatti d’anziani-
tà, maggiorazioni inferiori per straordinari e lavoro 
notturno, aziendalizzazione dei Ccnl e deroghe al 
contingentamento dei contratti atipici.  
«I dati sui contratti del Rapporto del Cnel, nono-
stante la giungla contrattuale - ha dichiarato il 
segretario generale della Fisascat Cisl Davide 
Guarini - dimostrano che non esiste alcuna patolo-
gia del sistema della rappresentanza». «Per sop-
perire le iniquità della contrattazione in dumping - 
ha aggiunto il sindacalista - riteniamo sia necessa-
ria l’estensione dell’efficacia della contrattazione 
collettiva realmente rappresentativa anche per 
contrastare la concorrenza sleale tra imprese».   

PNRR-Donne, Opportunità e buona occupazione. Il workshop Fisascat Cisl 
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ll turismo è il volano per la 
ripresa economica ed oc-
cupazionale nel nostro 
Paese.  
«Il PNRR, che attribuisce 
complessivamente al com-
parto “turismo e cultura” 
8,13 miliardi di euro, 
con 2,4 miliardi di euro affi-
date alla gestione del mini-
stero per il turismo, è il 
punto di partenza per valo-
rizzare le enormi potenzia-
lità del turismo italiano. Il 
Governo coinvolga tutte le 
Parti Sociali del settore per 
sostenere il Brand Italia e 
rafforzare ulteriormente il 
sistema di relazioni sinda-
cali esistente e il rapporto 
con le istituzioni».  
E’ l’auspicio espresso dal 
segretario generale della 
Fisascat Cisl Davide Gua-
rini in occasione della Gior-
nata Mondiale del Turismo 
del 27 settembre, istituita 
dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite,  la cui 
data celebrativa  è stata 
scelta in coincidenza con 
la giornata del 1970 di 
adozione degli Statuti 
dell’Organizzazione Mon-
diale del Turi-
smo (UNWTO), l’Agenzia 
delle Nazioni Unite che si 
occupa del coordinamento 
delle politiche turistiche e 
della promozione dello svi-
luppo di un turismo re-
sponsabile e sostenibile.   
Per l’edizione di quest’an-
no la UNWTO ha scelto 

come leitmotiv “Ripensare 
il turismo” (Rethinking Tou-
rism), portando l’attenzio-
ne sull’impatto del settore 
sul pianeta e sul-
le opportunità che potreb-
bero far crescere un turi-

smo più sostenibi-
le.  «Condividiamo il leit-
motiv scelto quest’anno 
dalla Unwto, occorre ripen-
sare il turismo in un’ottica 
di sostenibilità e di inclu-
sione, attorno ad una visio-

ne condivisa che rimetta al 
centro l’occupazione, le 
imprese e le comunità lo-
cali» ha aggiunto Guarini.  
«La pandemia – ha sottoli-
neato - ha avuto effetti de-
vastanti nel settore e la 

ripresa a breve termine 
potrebbe essere ostacolata 
da una congiuntura econo-
mica complicata, con l’in-
flazione ai massimi storici 
e rincari energetici che 
mettono in ginocchio le 
imprese». Eppure, rivela 
una recente ricerca del 
World Travel & Tourism 
Council, il comparto turisti-
co nel prossimo decennio 
creerà oltre 126 milioni di 
posti di lavoro a livello 
mondiale e di questi due 
terzi saranno creati proprio 
nei Paesi del G20, con 82 
milioni di posti di lavoro 
entro il 2032. «Dati confor-
tanti - ha commentato 
Guarini - che devono in-
durci, come Parti Sociali, a 
definire con responsabilità 
i rinnovi contrattuali di set-
tore applicati a circa due 
milioni di lavoratrici e lavo-
ratori». Per il sindacalista 
«il focus principale rimane 
il tema del lavoro, a comin-
ciare dalla stagionalità ca-
ratteristica strutturale del 
comparto». «La formazio-
ne continua - ha concluso 
il sindacalista - è la leva 
cardine per affrontare le 
nuove sfide, anche con-
nesse alla digitalizzazione, 
e la contrattazione colletti-
va e la bilateralità possono 
intervenire in maniera deci-
siva per prevenire il disalli-
neamento tra esigenze 
produttive e competenze 
dei lavoratori».  

Giornata mondiale del Turismo 2022. Guarini: «Comparto volano» 
Dal PNRR 8,13 miliardi di euro al comparto “turismo e cultura” per sostenere il brand Italia 

Le organizzazioni mag-
giormente rappresentative 
dei datori di lavoro e dei 
lavoratori del turismo - le 
associazioni imprendito-
riali Federalberghi, Fipe, 
Faita, Fiavet, Confcom-
mercio, Confesercenti e 
Assoturismo e i sindacati 
di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl, UIltucs - 
hanno sottoscritto un Av-
viso Comune per chiedere 
al Governo e al Parlamen-
to di intervenire con ur-

genza al fine di contrasta-
re: il protrarsi delle conse-
guenze negative dell’e-
mergenza epidemiologica, 
sia per quanto riguarda la 
domanda di servizi turisti-
ci, sia con riferimento alle 
condizioni economico-
finanziarie delle impre-
se; le conseguenze nega-
tive sui flussi turistici at-
tuali sia con riferimento 
agli eventi bellici in Ucrai-
na, sia per quanto riguar-
da le tensioni in estremo 

oriente; i rincari della com-
ponente energetica regi-
strati a partire dall’ultimo 
trimestre del 2021.  
Le Parti Sociali, nell’evi-
denziare il rischio di una 
riduzione marcata dell’atti-
vità delle imprese ad 
apertura annuale e di una 
chiusura anticipata e/o di 
una ritardata o mancata 
riapertura delle imprese 
stagionali, con possibili 
rilevanti conseguenze sui 
livelli occupazionali già 

gravemente impattati dagli 
effetti della crisi pandemi-
ca, chiedono:  l’introduzio-
ne di ammortizzatori so-
ciali in deroga senza oneri 
a carico dei datori di lavo-
ro e non conteggiati nei 
limiti e nelle durate massi-
me previsti dalle disposi-
zioni vigenti in materia di 
trattamenti di integrazione 
salariale; il potenziamento 
del quadro di agevolazioni 
per l’attività delle imprese 
turistiche connesse ai 

quadri emergenziali sopra 
delineati (pandemia, 
eventi bellici, energia); la 
concessione di uno sgra-
vio contributivo in relazio-
ne ai lavoratori 
del turismo, per il periodo 
in cui non saranno inte-
ressati dal ricorso agli am-
mortizzatori sociali e pro-
seguono l’attività in regi-
me di tutela occupaziona-
le, nonostante la sfavore-
vole congiuntura economi-
ca.  

L’Avviso Comune delle Parti Sociali: urgenti misure di supporto 

Turismo 
A Chianciano Terme 

gli Stati Generali  
promossi dal  

Ministero del Turismo 
il 28 ottobre. Guarini: 

«Scommettere sulla 
formazione professio-

nale per migliorare  
la condizione  

occupazionale» 

«L’innovazione del turismo passa anche 
attraverso la formazione professionale ero-
gata dalla bilateralità settoriale e dai fondi 
interprofessionali. Dobbiamo essere consa-
pevoli che non si può non partire dall’upskil-
ling e dal reskilling delle lavoratrici e dei 
lavoratori alle dipendenze delle imprese 
turistiche. Come Parti Sociali dobbiamo 
scommettere sulla formazione professionale 
per migliorare la condizione occupazionale, 
concentrarci sui meccanismi di domanda e 
offerta di lavoro ed attivare un tavolo istitu-
zionale sulla destinazione delle risorse del 
Pnrr per supportare questo settore strategi-
co dell’economia italiana e per fare una og-

gettiva ricognizione del comparto e indivi-
duare le carenze e i punti di forza». Lo ha 
dichiarato il segretario generale della Fisa-
scat Cisl Davide Guarini intervenuto alla 1^ 
Conferenza Programmatica Nazionale 
nell’ambito degli Stati Generali del Turismo 
promossi a Chianciano Terme dal Ministero 
del Turismo il 28 e ottobre, quale assise di 
ascolto dei numerosi attori del settore in 
vista della programmazione strategica per il 
prossimo quinquennio. Un fitto programma 
di interventi che ha visto alternarsi sul palco 
oltre 130 relatori e moderatori, che il Mini-
stero intende ringraziare per il prezioso e 
professionale apporto alla discussione dei 

molteplici temi al centro del dibattito, dalle 
tendenze internazionali alla formazione, dal 
turismo sostenibile all’innovazione digitale, 
dalla governance al turismo enogastronomi-
co, unitamente ad altri temi chiave per i vari 
comparti del complesso ecosistema del turi-
smo. «Il turismo è un settore labour intensi-
ve dalle enormi potenzialità occupazionali 
per i giovani e per le donne ed è quindi ne-
cessario investire su un lavoro di qualità 
affinché il settore possa essere attrattivo per 
le future generazioni» ha aggiunto il sinda-
calista sottolineando anche «la necessità di 
investire sulla riqualificazione delle infra-
strutture e delle strutture di accoglienza». 
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Con un patrimonio in gestione di 5 
miliardi di euro, oltre 39mila aziende 
associate e quasi 255mila iscritti e 
un aumento medio annuo delle ade-
sioni del 4% il Fondo Pensione 
Fon.Te. consolida la sua attività. 
Nato nel 1996 come fondo di previ-
denza complementare del terziario, 
Fon.Te. ha natura negoziale tra le 
organizzazioni di rappresentanza 
delle imprese e dei lavoratori ed è 
costituito come ente no profit. Dal 1° 
aprile 2022 si è aperto ai liberi pro-
fessionisti e ai lavoratori autonomi.  I 
dati sono stati illustrati in Senato in 
occasione della dalla prima relazio-

ne annuale 2022 del Fondo che 
mensilmente eroga mediamente 
2.000 prestazioni (tra anticipazioni, 
riscatti in forma capitale o in forma 
di rendita, rate di Rita-Rendita inte-
grativa temporanea anticipata - tra-
sferimenti, switch tra comparti) per 
un importo medio (al netto della fi-
scalità) pari a 24 milioni di eu-
ro.  Negli ultimi cinque anni il patri-
monio del Fondo è cresciuto costan-
temente, grazie a flussi contributivi 
sempre maggiori e ad alti rendimenti 
finanziari ottenuti all'interno 
di ciascun comparto d'investimento. 
Il Consiglio di Amministrazione di 

Fon.Te. ha deliberato investimenti 
per 380 milioni di euro. Le linee di 
investimento sono orientate al so-
stegno, allo sviluppo e alla crescita. 
Tra le criticità attuali vi sono la tas-
sazione sulle rendite finanziarie, 
ancora oggi troppo alta. Per Mauri-
zio Grifoni, presidente Fondo 
Fon.Te. «la presentazione della pri-
ma relazione annuale ha permesso 
l'avvio di un'interlocuzione costrutti-
va con le Istituzioni e ha fatto emer-
gere l'importante ruolo del Fondo 
nell'ambito della previdenza comple-
mentare, fornendo così utili spunti di 
riflessione».  

All’iniziativa ha preso parte Claudio 
Durigon, sottosegretario al Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Durigon ha suggerito di «valorizzare 
il secondo pilastro che avrà una va-
lenza determinante da qui al 2050».  
Per la Fisascat Cisl ha preso par-
te Pierangelo Raineri. «Bisogna svi-
luppare una politica di sostenibilità 
dei Fondi, che è data anche dal nu-
mero degli aderenti» ha dichiarato 
sottolineando che «bisogna spiega-
re ai giovani che il secondo pilastro 
previdenziale non è solo un'opzione 
per rendere più praticabile il futuro, 
ma è  un'esigenza imprescindibile». 

Agenti di Commercio 
 Dal 1° novembre 2022 

attivo il nuovo Piano 
Sanitario in convenzio-

ne con EMAPI. 
Previste due coperture: 

Grandi Interventi  
Chirurgici/Gravi 
Eventi Morbosi e  

Infortunio e Malattia  

Dal 1° novembre 2022 gli agenti e rap-
presentanti di commercio iscritti alla 
Fondazione Enasarco potranno usufrui-
re del nuovo Piano Sanitario in conven-
zione con EMAPI, Ente di Mutua Assi-
stenza per i Professionisti Italiani che 
opera nel panorama AdEPP e offre ser-
vizi nel campo dell’assistenza sanita-
ria.  
Il Piano Sanitario, valido per i sinistri 
indennizzabili intervenuti tra l'1/11/2022 
e il 15/04/2023, andrà a sostituire quel-
lo attualmente in essere con Poste As-

sicura. Il nuovo piano sanitario prevede 
due coperture. 
La copertura per i Grandi Interventi Chi-
rurgici e Gravi Eventi Morbosi, attiva 
per gli agenti e gli iscritti che svolgono 
attività con un mandato attivo, che sia-
no in possesso di un’anzianità contribu-
tiva di almeno 5 anni e che abbiano un 
conto previdenziale incrementato da 
versamenti obbligatori non inferiori al 
minimale per gli anni 2019, 2020, 2021. 
La copertura per infortunio e malattia, 
attiva in favore degli iscritti che, alla 

data dell’evento, svolgono l’attività di 
agenzia in possesso di un mandato 
attivo) per i quali le ditte preponenti 
provvedono all’accantonamento dell’In-
dennità Risoluzione Rapporto presso la 
Fondazione Enasarco in applicazione 
degli Accordi Economici Collettivi vi-
genti. 
Sul sito dell’Ente di Mutua Assistenza 
per i Professionisti Italiani www.emapi.it 
sarà possibile inoltrare le richieste di 
indennizzo  e monitorare lo stato di 
avanzamento della domanda. 

Previdenza Complementare, il Fondo Fon.Te. consolida le attività  

Il 22 dicembre si è riunita in 
via telematica la Commis-
sione Nazionale sulla varia-
zione Istat dei minimi retri-
butivi e dei valori conven-
zionali di vitto ed alloggio 
applicati agli assistenti fa-
miliari alle dipendenze delle 
famiglie italiane, in linea 
con le previsioni dell’art. 38 
del Contratto Collettivo Na-
zionale del Lavoro Dome-
stico. La Commissione, 
convocata dal Ministero del 
Lavoro, ha registrato la par-
tecipazione dei sindacati di 
categoria Filcams Cgil, Fi-
sascat Cisl, Uiltucs e Fe-
dercolf e delle associazioni 
datoriali Fidaldo (costituita 
da Nuova Collaborazione, 
Assindatcolf, Adld e Adlc) e 
Domina. Il lavoro domesti-
co interessa 1,036 milioni 
di famiglie datrici di lavoro, 
con oltre 9,5 milioni di citta-
dini che usufruiscono delle 
prestazioni, e più di 2milioni 
di lavoratrici e lavoratori 
colf e badanti, di cui poco 
più di 961mila regolarizzati.  
Circa l'85% dell'occupazio-
ne è femminile; i lavoratori 
stranieri sono oltre il 70% e 
più del 44% sono cittadini 
Ue; oltre il 45% dell'occu-
pazione è riconducibile al 
lavoro di cura e assistenza 
alle persone e solo il 23,4% 
risulterebbe prestare la pro-
pria opera in regime di con-
vivenza.   
La segretaria nazionale 
della Fisascat Cisl Aurora 
Blanca ha rimarcato sulla 
necessità di «assicurare 
pari dignità agli assistenti 

familiari rispetto agli altri 
lavoratori dipendenti, così 
come sancito dalla conven-
zione Ilo C189 ratificata in 
Italia nel 2013 e di restituire 
potere di acquisto ai salari 
percepiti dagli assistenti 
familiari» sottolineando che 
«la regola contrattuale 
sull’aggiornamento delle 
retribuzioni alle variazioni 
Istat non sempre ha com-
portato una variazione dei 

minimi a beneficio delle 
lavoratrici e dei lavorato-
ri». La sindacalista ha inol-
tre evidenziato che «la re-
gola pattizia comporterà un 
lieve incremento delle retri-
buzioni e che per quanto 
riguarda gli assistenti fami-
liari conviventi al livello DS, 
il massimo livello ricono-
sciuto contrattualmente, la 
retribuzione, per effetto del-
la rivisitazione dei prezzi al 

consumo sarà pari a poco 
più di 1.380€, con un incre-
mento mensile di poco più 
di 100€ per un lavoratore 
con un regime settimanale 
di 54 ore. Blanca ha recu-
sato, congiuntamente alle 
altre organizzazioni sinda-
cali, la proposta datoriale 
sullo scaglionamento degli 
aumenti contrattuali come 
proposto dalle associazioni 
datoriali. Ha poi evidenziato 

che «alcune Regioni vanno 
incontro alle famiglie» e 
che «è al vaglio del Gover-
no il piano nazionale per la 
lotta al lavoro sommerso 
con misure economiche 
volte ad andare incontro 
alle famiglie bisognevoli di 
cure per bambini e persone 
longeve, inclusi i non auto-
sufficienti beneficiari 
dell’assegno di accompa-
gnamento».  

Lavoro Domestico, procedere alla variazione delle retribuzioni 
Riunita la Commissione Nazionale prevista dall’Art.38 del Contratto Collettivo Nazionale 
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“L’Europa giovane, libera, 
unita ed inclusiva” il leitmo-
tiv della tavola roton-
da promossa l’8 ottobre a 
Ventotene dalla Fisascat 
Cisl, nell’ambito della gior-
nata conclusiva della nona 
edizione del Campo Scuo-
la riservato agli under 35 
della federazione cislina.    
Come sostenere una giu-
sta transizione e indirizza-
re la ripresa verso un futu-
ro sostenibile che tenga 
conto anche delle esigen-
ze delle giovani generazio-
ni il filo conduttore del con-
vegno che ha preso le 
mosse dal “Documento per 
un‘Europa giovane, libera, 
unita ed inclusiva” stilato 
dai corsisti su tre pilastri: 
giovani, crescita sociale e 
lavoro.  Per Marco Lai, Re-
sponsabile Area Giuslavo-
ristica del Centro Studi 
Cisl, «l’unità europea non 
deve essere raggiunta solo 
nella fase emergenziale 
ma divenire strutturale per 
il superamento delle disu-
guaglianze».  
«L’Europa - ha aggiunto - 
ha dato tanto ma non si 
può accontentare di essere 
il più vasto e prospero dei 

mercati o peggio un sem-
plice spazio geografico, 
piuttosto necessita di raf-
forzare la sua identità poli-
tica, soprattutto in una 
realtà che cambia più velo-
cemente dei processi deci-
sionali».  
Silvia Ciucciovi-
no, Professore Ordinario di 
Diritto del Lavoro all’Uni-
versità Roma 3, ha sottoli-
neato che «sul piano delle 
politiche sociali si tratta di 
dare piena attuazione al 
Pilastro Europeo dei Diritti 
Sociali del 2017, così co-
me previsto dalla Commis-
sione Europea, e agli 
obiettivi da raggiungere 
entro il 2030: pari opportu-
nità e accesso al mercato 
del lavoro, condizioni di 
lavoro eque, protezione e 
inclusione sociale» e che 
«occorre un nuovo impulso 
della contrattazione sui 
temi della formazione e 
dell’apprendimento perma-
nente per favorire lo svilup-
po delle competenze, ana-
lizzando i fabbisogni nei 
singoli settori, compito da 
affidare alle Parti Socia-
li».  Enrico Soma-
glia, Deputy General Se-

cretary EFFAT/IUF-
Europe, ha poi evidenziato 
che «i sindacati europei si 
devono sempre più impe-
gnare a livello istituzionale 
per contribuire fattivamen-
te a consolidare il dialogo 
sociale a livello europeo».  
«L’Unione Europea – ha 
aggiunto il leader di Effat – 
deve migliorare moltissimo 
per garantire maggiori dirit-
ti ai lavoratori per affronta-
re le nuove sfide. Bisogna 
fare uno sforzo per costrui-
re una politica sociale ade-
guata ai tempi e rafforzare 
i salari, intervenire su salu-
te e sicurezza, informazio-
ne e consultazione dei la-
voratori, protezione socia-
le, equilibrio di genere, bi-
lanciamento vita-lavoro».   
Il segretario generale della 
Fisascat Cisl Davide Gua-
rini ha rilanciato sul ruolo 
della contrattazione e della 
partecipazione, indicando 
la strada per la costruzione 
di una contrattazione so-
vranazionale.  
«Dovremo affrontare il te-
ma della contrattazione a 
livello europeo, non solo a 
livello di singoli Stati, altri-
menti rischiamo di mante-

nere quella situazione di 
dumping sul costo del la-
voro che crea difficoltà al 
tessuto economico euro-
peo, generando concorren-
za sleale» ha dichiarato il 
sindacalista, sottolineando 
che «nel settore dei servi-
zi labour intensive c’è ne-
cessità di definire una con-
trattazione settoriale a ma-
cro temi, a disposizione dei 
vari Stati, che tenga in 
considerazione anche del-
le specificità nazionali e 
territoriali». Il sindacalista 
ha poi sottolineato il ruolo 
dei CAE «sui quali la Fisa-
scat si sta impegnando, 
accanto alla Cisl». 
«Valorizziamo questo stru-
mento partecipativo in gra-
do di dare nuovo slancio 
all’integrazione dei diritti 
sociali in una società sem-
pre più globalizzata» ha 
aggiunto.   
E’ il leader della Cisl Luigi 
Sbarra, ricordando David 
Sassoli, a reclamare la 
«modifica dell’architettura 
istituzionale europea, attri-
buendo un ruolo più ampio 
a Commissione e Parla-
mento» ma anche «nuovi 
standard sociali» che ten-

gano conto «delle soglie 
minime di sostenibilità, in-
clusione, sicurezza e digni-
tà lavoristica a cui ogni 
azienda, ogni intesa trans-
nazionale, ogni zona di 
libero scambio, deve sotto-
stare» e «profondi corretti-
vi agli attuali meccanismi 
regolatori del Next Genera-
tion EU, a partire dalla re-
visione del Patto di stabili-
tà, dal superamento 
del Fiscal compact e dalla 
piena inclusione dei princi-
pi del Pilastro europeo per 
promuovere l’incremento 
dei livelli salariali e dei si-
stemi di contrattazione col-
lettiva».   
Per Sbarra inoltre «l’intero 
sistema decisionale va fat-
to evolvere attorno ad un 
modello partecipativo» con 
il coinvolgimento delle Par-
ti Sociali.  
«La nostra capacità di in-
fluenza - ha concluso il 
sindacalista - deve essere 
messa al servizio di un 
progetto che si chiama 
Stati Uniti d’Europa, l’unico 
vero traguardo per orienta-
re le grandi transizioni in 
corso in senso progressivo 
e inclusivo».    

Si è svolta  dal 2 all’8 ottobre 2022 sull’isola di 
Ventotene, presso la Sala Polivalente Umber-
to Terracini, la nona edizione del Campo 
Scuola Fisascat, destinato ai giovani under 35 
della federazione cislina. I 35 partecipanti tra 
dirigenti, quadri e responsabili delle strutture 
provinciali e regionali, e delegati impegnati sul 
territorio con responsabilità politiche, sono 
stati impegnati in una intensa settimana di 
dibattito, confronto, esercitazioni e lavori di 
gruppo. Tema centrale la formazione intesa 
non solo sul piano sindacale, ma anche su 
quello sociale, come percorso di consapevo-
lezza per la costruzione di un’Europa giovane, 
solidale ed inclusiva.  

Esemplificativa, in tal senso, la decisione del-
la Segreteria Nazionale di scegliere come 
sede del Campo Scuola proprio Ventotene, 
luogo simbolo del processo di creazione della 
moderna Europa e patria del manifesto ideato 
nel 1941 da Altiero Spinelli ed Ernesto Rossi. 
Tra gli argomenti trattati l’intelligenza emotiva, 
la gestione dei conflitti, i principi base della 
comunicazione, la storia della Cisl e della 
Fisascat. Approfondita la conoscenza del 
manifesto di Ventotene in tutta la sua attualità, 
come presidio dei valori di pace, libertà, de-
mocrazia e dignità umana in un’Europa inte-
grata. «La Segreteria Nazionale, stimolando 
nei giovani partecipanti un percorso di cono-

scenza e di consapevolezza di sé e degli altri, 
ha inteso offrire una settimana di approfondi-
menti su tutte le tematiche e le competenze 
trasversali che concorrono alla formazione 
sindacale» ha dichiarato il Segretario Genera-
le della Fisascat Cisl Davide Guarini. 
«Abbiamo bisogno di sindacalisti preparati 
alle nuove sfide, pronti a governare un merca-
to del lavoro in continua evoluzione per affer-
mare un lavoro di qualità» ha aggiunto Guari-
ni. «Siamo pienamente convinti - ha concluso 
- che la conoscenza dell’organizzazione sia il 
primo passo per sviluppare quel senso di 
appartenenza e di identità essenziali per il 
futuro della nostra federazione». 

Per un’Europa giovane, libera, unita ed inclusiva 
Guarini: «Affrontare il tema della contrattazione a livello europeo per arginare il dumping» 

Formazione Fisascat 
Dal 2 all’8 ottobre la 

nona edizione del 
Campo Scuola con i  

giovani under 35 della  
federazione cislina. 

La formazione come 
percorso di consapevo-
lezza per la costruzione 

di un’Europa unita 
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Prosegue la trattativa per la definizione 
del nuovo Contratto collettivo nazionale 
Anaste applicato a circa 20mila addetti 
del comparto socio sanitario assistenzia-
le.  
I sindacati di categoria Fp Cgil, Cisl Fp, 
Uil Fpl, Fisascat Cisl e Uiltucs, dopo le 
distanze emerse nel corso dell’ultimo 
confronto, sono tornati ad incontrare 
l’associazione datoriale, registrando in 
questo caso l’accoglimento di alcune 
proposte in materia di relazioni sindaca-
li, provvedimenti disciplinari, sistema di 

classificazione con le relative declarato-
rie e cambio di gestione. 
Sul piano economico Anaste ha confer-
mato la volontà di allinearsi alla media 
retributiva dei contratti collettivi di setto-
re, pur senza tralasciare al contempo le 
difficoltà finanziarie dovute alla comples-
sa congiuntura economica. 
Il confronto ha riguardato anche le mo-
dalità di armonizzazione contrattuale, 
considerando le differenti provenienze 
dei lavoratori a cui ad oggi viene appli-
cato il Ccnl Anaste 2006-2009 o il Ccnl 

Anaste 2017-2019, quest’ultimo non 
sottoscritto dalle organizzazioni sindaca-
li confederali.  
Distanze sono emerse su questo ver-
sante in merito ad alcuni istituti aventi 
effetti economici, sui quali Anaste si è 
riservata di trasmettere ai sindacati l’arti-
colato completo per le eventuali valuta-
zioni e controproposte.  
L’esito delle analisi è  stato comunicato 
dalle organizzazioni sindacali in occasio-
ne dell’incontro convocato il 28 novem-
bre. 

Uniformare i trattamenti 
economici e normativi per 
gli addetti del settore socio
-sanitario-assistenziale e 
delle cure post intensive, 
ricondurre in un unico al-
veo contrattuale applicati-
vo le forme spurie di con-
trattazione e contrastare 
forme emergenti di dum-
ping contrattuale presenti 
nel terzo settore di natura 
privatistica.  
Sono queste le finalità del 
primo Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro, da 
applicarsi agli oltre 40mila 
addetti dipendenti delle 
circa 3mila imprese del 
terzo settore associate a 
Confcommercio, sottoscrit-
to il 13 settembre dai sin-
dacati di categoria Fisa-
scat Cisl e Uiltucs e 
dall’associazione impren-
ditoriale Confcommercio, 
Salute, Sanità e Cura – 
con l’assistenza di Conf-
commercio Imprese per 
l’Italia. L’intesa interviene 
sulla sfera applicativa e sul 
sistema di inquadramento, 
sulle relazioni sindacali 
(strutturate ai due livelli 
nazionale e regionale/
territoriale/istituzione), sui 
diritti sindacali, sul merca-
to del lavoro, sull’organiz-
zazione del lavoro (anche 
effettuato presso il domici-
lio dell’assistito) e sulle 
tutele delle condizioni di 
lavoro, nonché sul welfare 
contrattuale e sul tratta-
mento economico normati-
vo, e quindi sulle tabelle 

retributive, orario di lavoro, 
malattia, permessi per 
aspettative e congedi, sup-
porto alla genitorialità, for-
mazione, pari opportunità 
e sostegno alle donne vitti-
me di violenza.  
Parte integrante dell’inte-
sa: il protocollo di regola-
mentazione per la prima 
applicazione del Ccnl nelle 
istituzioni in cui sono vi-
genti altri Contratti nazio-
nali; l’accordo per l’elezio-
ne delle Rsu; l’accordo per 
l’applicazione del Dlgs 
81/08; l’allegato sulla Re-
sponsabilità Sociale 

dell’Impresa. Il trattamento 
retributivo prevede un in-
cremento economico a 
regime per il livello medio 
4° S pari a € 72,57 (erogati 
in due tranche: 58,89 € a 
settembre 2022 e 13,98 a 
settembre 2023); la retri-
buzione di partenza, in 
linea con i trattamenti eco-
nomici previsti dagli altri 
contratti nazionali di setto-
re, è pari ad € 1.339,27 
per 14 mensilità. Entro sei 
mesi dalla sottoscrizione 
del nuovo Ccnl le parti si 
incontreranno per la costi-
tuzione di un Ente Bilate-

rale nazionale di settore.  
Significativo l’impianto nor-
mativo sul welfare contrat-
tuale: i lavoratori potranno 
aderire su base volontaria 
al Fondo Fon.Te.; sul fron-
te dell’assistenza sanitaria 
integrativa le parti richie-
deranno formale adesione 
al Fondo Est. e faranno 
riferimento al Fondo Inter-
professionale For.Te per 
l’accesso agevolato ai pro-
grammi per la formazione 
continua. Per i lavoratori 
inquadrati con qualifica di 
quadro è inoltre prevista 
l’adesione al fondo di assi-

stenza sanitaria integrativa 
Quas e l’accesso ai per-
corsi formativi erogati 
dall’Ente Bilaterale Quadri-
for.  
Il nuovo Ccnl introduce 
inoltre l’istituto della Banca 
delle Ore e il meccanismo 
della cessione solidale 
delle ferie.  
Viene istituita una Com-
missione Paritetica Nazio-
nale, con funzione di inter-
pretazione autentica delle 
disposizioni contrattuali, 
chiamata ad esprimersi in 
caso di controversie relati-
ve all’applicazione di istitu-
ti, articoli o singoli disposi-
tivi del Ccnl. Grande atten-
zione anche alla preven-
zione, riconoscendo una 
giornata di permesso retri-
buito annuo per effettuare 
esami diagnostici.  
Soddisfazione in casa sin-
dacale. Per Fisascat Cisl e 
Uiltucs «è un Ccnl dalla 
forte matrice valoriale, so-
ciale, solidale che ricono-
sce dignità ai lavoratori di 
un settore altamente espo-
sto alle logiche del dum-
ping che l’intesa si propo-
ne di contrastare, unifor-
mando i trattamenti econo-
mico normativi agli altri 
contratti nazionali di setto-
re siglati dalla associazioni 
comparativamente e mag-
giormente rappresentativi, 
con la previsione di una 
clausola di armonizzazio-
ne delle previsioni contrat-
tuali a fronte dei rinnovi 
contrattuali del comparto». 

Anaste 
Disponibilità dell’asso-

ciazione datoriale ad  
allinearsi alla media 

retributiva dei  
Contratti nazionali  

di settore. Più di  
20mila le lavoratrici e  
i lavoratori interessati 

dal rinnovo 

Terzo Settore, siglato il primo Ccnl con Confcommercio 
Circa 40mila gli addetti delle imprese associate alla confederazione imprenditoriale 

Cooperative Sociali, al via i negoziati sul nuovo Contratto nazionale 
Al via i negoziati sulla defi-
nizione del nuovo Ccnl ap-
plicato ad oltre 400mila 
addetti alle dipendenze 
delle oltre 30mila nel com-
parto socio-sanitario assi-
stenziale educativo ed alle 
attività connesse. Il Con-
tratto nazionale è scaduto il 
31 dicembre 2019.  
I sindacati di categoria Fp 
Cgil, Fp Cisl, Fisascat Cisl, 
Uiltucs, Uil Fpl hanno pre-
sentato alle associazioni 
imprenditoriali di settore 

Confcooperative Federsoli-
darietà, Legacoopsociali e 
Agci Solidarietà la piatta-
forma unitaria sui contenuti 
del rinnovo.  
Tra i punti cardine della 
proposta sindacale: la pie-
na esigibilità e non deroga-
bilità della contrattazione; 
l’adeguamento della retri-
buzione mensile anche 
attraverso l’istituzione della 
quattordicesima mensilità e 
il potenziamento della con-
trattazione integrativa; or-

ganizzazione e orario di 
lavoro; riconoscimento del-
le professionalità esistenti 
in un nuovo sistema di in-
quadramento delle qualifi-
che, delle indennità e della 
struttura retributiva; stabi-
lizzazione dei contratti a 
termine; superamento della 
precarietà dei rapporti di 
lavoro; smart working; sa-
lute e sicurezza; tutele e 
diritti; istituzione di un fon-
do contrattuale destinato al 
sostegno al reddito nei casi 

di crisi, lavori discontinui, 
inidoneità alle mansioni e 
relativi accompagnamenti 
al trattamento in quiescen-
za; riconoscimento delle 
ore di attività non frontali a 
tutti i lavoratori dei servizi 
educativi e socio-educativi; 
formazione continua e l’ap-
prendimento permanente 
con l’inserimento degli 
ECM per le professioni 
coinvolte.  
I sindacati hanno eviden-
ziato in particolare la ne-

cessità di dare risposte alla 
questione salariale, valoriz-
zando economicamente e 
professionalmente lavora-
trici e lavoratori del settore. 
Sul tavolo anche le attività 
finalizzate alla revisione del 
codice degli appalti atto 
alla salvaguardia del setto-
re, degli occupati, degli 
occupabili e dell’occupazio-
ne.  
Le parti sono tornate ad 
incontrarsi il 19 dicembre in 
ristretta.  
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Arriva a destinazione la trattati-
va sul nuovo contratto naziona-
le applicato agli oltre 2mila 
addetti delle farmacie comuna-
li, circa 1.700 in tutta Italia. A 
più di 7 anni dalla scadenza, 
dopo una lunga fase negoziale 
connotata da stop e iniziative 
di mobilitazione, il 7 luglio i 
sindacati di categoria Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs 
hanno siglato con l’associazio-
ne datoriale di settore Asso-
farm l’accordo di rinnovo in 
vigore fino al 31 dicembre 
2024. 
Sul trattamento economico 
l’intesa definisce un aumento 
di 113 euro a regime per il 1° 
livello medio, da riparametrare 
per gli altri, erogati in tre tran-
che: 80 euro nel mese di luglio 
2022, 18 euro nel mese di lu-
glio 2023 e 15 euro nel mese 
di luglio 2024.  
A titolo di una tantum, con il 
titolo di indennità forfettaria di 
rinnovo contrattuale, sarà rico-
nosciuto un importo di 500 
euro sempre al 1° livello me-
dio, da riparametrare per gli 
altri, erogato in due tranche nel 
mese di luglio 2022 e nel mese 
di gennaio 2023.  
Aggiornate anche le indennità 
riconosciute ai quadri azienda-
li. Sul mercato del lavoro le 
parti, nel rinviare alle previsioni 
delle norme di legge in materia 
di contratti di lavoro, hanno 
concordato formule di flessibili-
tà contrattata finalizzate a ge-
stire i picchi di lavoro nelle lo-
calità a prevalente vocazione 
turistica, attraverso il ricorso ai 
contratti a tempo determinato 
riconducibili alla stagionalità; la 
materia è demandata alla con-
trattazione di secondo livello. 
Sul sistema di classificazione 
del personale, alla luce delle 
significative riforme in ordine 
alle attività che possono esse-

re esercitate nell’ambito della 
farmacia dei servizi, le parti 
hanno condiviso la necessità di 
implementare e valorizzare le 
nuove attività svolte dal farma-
cista collaboratore e l’esigenza 
di introdurre ulteriori figure pro-
fessionali nell’ambito del siste-
ma di inquadramento; sarà 
costituita una Commissione 
Paritetica con il compito di mo-
nitorare l’evoluzione normativa 
e le conseguenti applicazioni 
della Farmacia dei Servizi e 
indicare proposte di implemen-
tazione e/o adeguamento della 
classificazione del personale 
dipendente.  
L’intesa conferma la validità 

della contrattazione di secondo 
livello, disciplinando ambiti di 
intervento e tematiche deman-
date, con la titolarità affidata 
alle RSA/RSU congiuntamente 
alle organizzazioni sindacali 
territoriali. Sul welfare l’intesa 
prevede, con decorrenza dal 1° 
luglio 2022, un incremento 
dello 0,5% del contributo a 
carico del datore di lavoro por-
tandolo all’1,5% in caso di ade-
sione del dipendente al fondo 
di previdenza complementare 
Previambiente. 
L’intesa interviene poi sul mu-
tamento di mansioni e di livello, 
sul servizio prestato in regime 
di reperibilità e sull’estensione 

a sei mesi del periodo di con-
gedo retribuito per le vittime di 
violenza di genere con il diritto 
all’esonero dal lavoro notturno 
per i successivi sei mesi: è 
questa una norma di valore 
che amplia una previsione di 
legge di grande importanza 
sociale in una categoria a forte 
presenza femminile. 
Soddisfazione in casa sindaca-
le. Per Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs il rinnovo del con-
tratto è «un atto dovuto a una 
categoria di lavoratrici e lavora-
tori che hanno offerto un contri-
buto enorme nei lunghi mesi 
della pandemia». Per quanto 
riguarda le valutazioni sul meri-

to dell’accordo i sindacati rile-
vano che «gli aumenti econo-
mici concordati sbloccano una 
situazione ferma da troppi anni 
dando sollievo ai salari penaliz-
zati dall’aumento dell’inflazio-
ne» e  che «l’articolato norma-
tivo sul secondo livello di con-
trattazione potenzia il valore 
della contrattazione aziendale, 
rafforzando così il ruolo delle 
rappresentanze sindacali e 
delle organizzazioni sindacali 
territoriali nella ricerca di solu-
zioni condivise e partecipate, 
anche per affrontare le materie 
dell’organizzazione del lavoro 
sulla base anche dei profondi 
mutamenti normativi in atto».  

Farmacie Speciali, raggiunto l’accordo sul Contratto nazionale 
Aumento economico di 113 euro a regime per il livello medio, 500 euro di vacanza contrattuale 

I sindacati categoria Flai Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs hanno trasmesso ad Ancef 
- Associazione Nazionale Commercianti 
Esportatori Fiori - la piattaforma unitaria 
per il rinnovo del Contratto collettivo na-
zionale, in scadenza il 31/12/2022, da 
applicare ai circa 15mila dipendenti delle 
aziende esercenti la lavorazione, il com-
mercio, il trasporto, l’esportazione e l’im-
portazione all’ingrosso di fiori freschi reci-
si, verde e piante ornamentali per conto 
di imprese commerciali, consortili o coo-
perative e G.E.I.E.. Sulla parte economi-
ca i sindacati sollecitano incrementi sala-

riali congrui e l’adeguamento degli scatti 
di anzianità. In tema di flessibilità dell’ora-
rio di lavoro le organizzazioni sindacali 
rivendicano l’indennità di disagio, con la 
diversificazione delle giornate feriali da 
quelle semifestive.  
Focus poi sulla conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro.  
Sui diritti sociali la richiesta di parte sin-
dacale verte sulla previsione della cessio-
ne volontaria di ferie e riposi ai lavoratori 
che ne necessitino per assistere figli mi-
nori, genitori anziani e convivente more 
uxorio. Particolare attenzione, da parte 

sindacale, anche sul contrasto alla violen-
za di genere e sull’ ’istituto della malattia. 
Flai, Fisascat e Uiltucs hanno poi solleci-
tato, in tema di ambiente di lavoro e tute-
la della salute, l’attivazione di quanto con-
tenuto nell’ultimo capoverso dell’art. 60 
dell’attuale Ccnl, concernente la figura 
del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza territoriale. In tema di assisten-
za sanitaria integrativa, invece, la richie-
sta dei sindacati è stata quella di ricono-
scere la previdenza integrativa ai quadri 
attraverso l’adesione alla Cassa di Assi-
stenza Sanitaria Integrativa QUAS. 

Fiori Freschi Recisi 
I sindacati presentano 

la piattaforma per il 
rinnovo del Contratto 
nazionale in scadenza 

il 31 dicembre 2022. 
Nella proposta unitaria 

i sindacati Flai Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs 
sollecitano incrementi 

salariali congrui   

Farmacie Private, in arrivo i nuovi strumenti contrattuali 
In arrivo nuovi strumenti con-
trattuali al servizio dei circa 
60mila dipendenti delle oltre 
18mila farmacie private. I 
sindacati di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs hanno siglato con 
Federfarma gli accordi di 
costituzione della bilateralità 
settoriale prevista dalla con-
trattazione nazionale rinno-
vata lo scorso anno. Sarà il 
nuovo Ente Bilaterale Ebi-
farm ad erogare prestazioni 
e servizi welfare e in materia 
di occupazione, mercato del 

lavoro e formazione. Tra le 
attività che saranno svolte 
dall’Ente Bilaterale: promo-
zione di studi e ricerche sul 
settore delle Farmacie Priva-
te; sviluppo, attraverso con-
venzioni, di nuovi progetti in 
materia di conciliazione vita-
lavoro e di welfare; gestione 
di iniziative in materia di for-
mazione e riqualificazione 
professionale, anche in col-
laborazione con le istituzioni 
nazionali, europee, interna-
zionali, nonché con altri or-
ganismi orientati ai medesimi 

scopi; sulla base di specifici 
accordi stipulati dalle Parti 
firmatarie del Ccnl, erogazio-
ne di sussidi e prestazioni in 
favore dei lavoratori; relazio-
ne annuale sulle buone pras-
si e sulle eventuali criticità. 
Attraverso la Cassa Recipro-
ca sms, e quindi attraverso il 
nuovo Fondo di Assistenza 
Sanitaria Integrativa Fasifar 
pienamente operativo dal 
2023, saranno erogati inter-
venti e prestazioni sanitarie 
e socio-sanitarie integrativi al 
SSN, così come previsto dal 

Piano sanitario deliberato dal 
Consiglio Direttivo. Soddisfa-
zione in casa Fisascat Cisl. 
Per il segretario nazionale 
Mirco Ceotto «finalmente 
anche nel settore delle Far-
macie Private, che occupa 
circa 60mila dipendenti tra 
farmacisti e non farmacisti, si 
è arrivati a definire completa-
mente l’operatività dell’ente 
bilaterale e a dare la possibi-
lità a lavoratrici e lavoratori 
del settore di avvalersi delle 
prestazioni sanitarie integra-
tive che prima la Cassa e poi 

il Fondo di Assistenza Sani-
taria Integrativa Fasifar met-
terà a disposizione». 
«L’allargamento delle presta-
zioni sanitarie integrative 
anche al settore delle Far-
macie Private – ha concluso 
il sindacalista – è un altro 
importante tassello a com-
pletamento di un sistema 
bilaterale che, tra Enti Bilate-
rali, Fondi Sanitari e Fondi 
per la Formazione, coinvolge 
ormai l’intero settore terziario 
e soddisfa milioni di lavorato-
ri». 
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Raggiunto l’accordo sul rin-
novo del contratto naziona-
le applicato ad oltre 130mi-
la addetti delle 55mila im-
prese del settore Acconcia-
tura ed estetica, tricologia 
non curativa, tatuaggio, 
piercing e centri benessere.  
I sindacati di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs, il 10 ottobre hanno 
siglato con le associazioni 
imprenditoriali di settore 
Confartigianato, Cna, Ca-
sartigiani e Claai l’ipotesi di 
accordo ora sottoposta alla 
consultazione dei lavoratori. 
Finalità dell’intesa chiudere 
la lunga fase di carenza 
contrattuale, assicurare un 
incremento salariale tangi-
bile nell’immediato, imple-
mentare le tutele mediante 
un avanzamento della parte 
normativa.  
Ai lavoratori inquadrati al 3° 
livello verrà corrisposto un 
incremento salariale a regi-
me di 100 euro (erogato in 
due tranche di 70 e 30 euro 
corrisposte con le retribu-
zioni del mese di ottobre 
2022 e di febbraio 2023), 
oltre ad un importo forfeta-
rio a titolo di “una tantum” 
pari a 246 euro erogati in 
tre tranches (due di 100 
euro con le retribuzioni di 
novembre e dicembre 
2022, una di 46 euro con la 
retribuzione del mese di 
marzo 2022). Il trattamento 
economico sarà riparame-
trato per gli altri livelli. 

Sulla parte normativa l’inte-
sa, oltre a tracciare il per-
corso di costituzione 
dell’Osservatorio Nazionale 
di Settore, recepisce inte-
gralmente l’Accordo Inter-
confederale del 17 dicem-
bre 2021, allineando la sca-
denza del contratto al 31 
dicembre 2022.  
L’accordo conferma il siste-
ma di classificazione del 
personale con la previsione 
di quattro livelli professiona-
li e l’istituzione di una Com-
missione tecnica per l’ag-
giornamento delle mansioni 
a far data dal 1 dicembre 
2022. 
Sul mercato del lavoro l’in-
tesa aggiorna la normativa 
sul contratto a tempo deter-
minato, sancendo la possi-
bilità di utilizzo per massi-

mo 24 mesi, e interviene 
sull’apprendistato profes-
sionalizzante. 
Il rinnovo recepisce la Con-
venzione ILO 190 introdu-
cendo le misure volte al 
contrasto delle violenze e 
delle molestie sessuali nei 
luoghi di lavoro. Nel merito 
vengono introdotti periodi di 
congedo per le donne vitti-
me di violenza di genere; le 
parti convengono sul diritto 
alla trasformazione, anche 
temporanea, del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale per le lavo-
ratrici inserite nei percorsi 
di protezione.  
Le stesse lavoratrici potran-
no inoltre presentare do-
manda per il trasferimento 
presso un altro salone/
negozio della stessa catena 

e potranno richiedere di 
essere esonerate dai turni 
disagiati per un periodo di 
un anno. 
Aggiornati anche il capitola-
ti contrattuali riferiti a: tutela 
della genitorialità, con l’in-
troduzione del congedo di 
paternità obbligatorio per 
un periodo di 10 giorni lavo-
rativi; congedo parentale 
indennizzato in applicazio-
ne della recente normativa; 
utilizzo di permessi per as-
sistenza del bambino usu-
fruibili nei primi tre anni di 
vita; congedo matrimoniale 
equiparato alle unioni civili; 
ampliata la tutela dei lavo-
ratori e dei familiari in con-
dizioni di dipendenza da 
sostanze stupefacenti, psi-
cotrope e affetti da alcoli-
smo e ludopatia. 

Per i sindacati «questo ac-
cordo chiude una lunga fa-
se di carenza contrattuale, 
fornendo un incremento 
salariale tangibile nell’im-
mediato e recependo l’evo-
luzione normativa anche in 
tema di bilateralità settoria-
le nonché sul contrasto alle 
violenze, in particolar modo 
quelle rivolte nei confronti 
delle donne».  
«Nelle prossime settimane - 
ha sottolineato la segretaria 
nazionale della Fisascat 
Cisl Aurora Blanca - proce-
deremo con la definizione 
di una piattaforma unitaria 
per il prossimo rinnovo del 
contratto, con la previsione 
dell’aggiornamento del si-
stema di classificazione 
nonché del riconoscimento 
economico delle professio-
nalità». La sindacalista ha 
poi evidenziato «la necessi-
tà di debellare il lavoro nero 
e sommerso ampiamente 
presente nel settore». «In 
tal senso – ha aggiunto – 
l’avvio dell’Osservatorio 
Nazionale finalizzato alla 
disamina dei problemi ine-
renti ai fenomeni dell’illega-
lità e allo svolgimento abu-
sivo della professione rap-
presenta un primo passo 
sconfiggere questa piaga 
che attanaglia il settore».  
«Tutti responsabilmente - 
ha concluso -  abbiamo il 
dovere di diffondere e pro-
muovere la cultura della 
legalità». 

Vigilanza Privata, il 17 luglio è sciopero nei siti aeroportuali 

Acconciatura ed Estetica, siglato il nuovo Contratto nazionale 
Aumento economico di 100 euro per il livello medio, 246 euro per la vacanza contrattuale 

Hanno incrociato le braccia 
il 17 luglio gli addetti alla 
sicurezza nei siti aeropor-
tuali. La protesta, concomi-
tante allo sciopero del tra-
sporto aereo, si è svol-
ta nell’ambito della mobilita-
zione Contratto In Sicurez-
za indetta dalle federazioni 
di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs per 
sollecitare lo sblocco delle 
trattative di rinnovo del con-
tratto nazionale di lavoro 
applicato agli oltre 100mila 
addetti del settore, scaduto 
da 7 anni.   
La giornata di sciopero se-

gue l’iniziativa del 2 maggio 
scorso. In migliaia hanno 
sfilato per le strade della 
capitale alla manifestazione 
nazionale organizzata dai 
sindacati contro lo stop dei 
negoziati per il rinnovo del 
Ccnl, dopo il fallito tentativo 
di conciliazione con le asso-
ciazioni imprenditoriali di 
settore Assiv, Univ, Anivip, 
LegaCoop Produzione e 
Servizi, Agci Servizi e Lavo-
ro, indisponibili a trovare la 
quadra sull’aumento sala-
riale.  
Sulla vertenza era interve-
nuto anche il ministro del 

Lavoro Andrea Orlando. 
Nell’esprimere vicinanza 
alle lavoratrici e ai lavoratori 
che hanno prestato il loro 
servizio anche nei momenti 
di difficoltà legati all’emer-
genza sanitaria, il ministro 
si era assunto l'impegno di 
approfondire la condizione 
contrattuale del settore e 
svolgere un'azione di forte 
sollecitazione e sensibiliz-
zazione nei confronti delle 
associazioni datoriali per 
riprendere la trattativa e 
consegnare al più presto un 
risultato negoziale ad un 
settore che opera anche 

nell'ambito degli appalti 
pubblici. «Si tratta di lavora-
trici e lavoratori esposti quo-
tidianamente al pericolo e 
alle logiche del massimo 
ribasso, stremati dallo stato 
in cui versa il settore dove 
si assiste quotidianamen-
te alla costante violazione 
delle norme di legge e dei 
contratti anche in tema di 
salute e sicurezza» dichia-
rano le segreterie nazionali 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs in un comunicato 
unitario.  
«Salari insufficienti, turni di 
lavoro massacranti e inso-

stenibili – stigmatizzano – 
fanno il paio con la mancata 
applicazione delle previsioni 
contrattuali su permessi e 
giornate di riposo mentre ai 
lavoratori viene richiesta 
una professionalità elevata 
a fronte di retribuzioni ferme 
al 2015». «Le associazioni 
imprenditoriali - concludono 
- tornino responsabilmente 
al tavolo con l’obiettivo di 
rinnovare il contratto nazio-
nale, riconoscere la profes-
sionalità di centinaia di mi-
gliaia di addetti e definire 
aumenti economici congrui 
e dignitosi».  

Decathlon Italia 
Presentata la piattafor-

ma unitaria per la  
definizione del primo  
Contratto integrativo 
da applicare agli oltre 
6mila dipendenti della 
catena di abbigliamen-
to sportivo presente sul 

territorio con più di 
140 punti vendita 

Presentata la piattaforma unitaria per la 
definizione del primo Contratto integrativo 
da applicare agli oltre 6.000 dipendenti 
della catena di abbigliamento sportivo 
Decathlon Italia, presente sull’intero terri-
torio nazionale con più di 140 punti vendi-
ta. La richiesta di parte sindacale verte 
sulla strutturazione di un efficace sistema 
di relazioni sindacali, sulla stabilizzazione 
dei rapporti di lavoro, sul riconoscimento 
del ruolo centrale della formazione, con la 
previsione di specifici percorsi da destina-
re ai dipendenti over 50. Sulla parte eco-
nomica, maggiorazioni per il lavoro dome-

nicale e festivo, l’introduzione di un siste-
ma di premialità, ticket restaurant.  Spazio 
anche al sostegno al sostegno alla genito-
rialità, alla prevenzione e contrasto alle 
molestie e alla violenza nei luoghi di lavo-
ro, alla conciliazione e vita lavoro, ai tra-
sferimenti per crescita professionale e al 
lavoro agile.  Sul welfare contrattuale i 
sindacati chiedono l’attivazione della ban-
ca ore solidale e l’incremento del contribu-
to aziendale destinato alla previdenza 
complementare. Sul capitolo dedicato a 
salute e sicurezza la piattaforma sottoli-
nea l’importanza del riconoscimento delle 

malattie professionali e dell’integrazione 
della malattia, nonché del ruolo degli RLS, 
con la possibilità di prevedere la figura 
dell’RLS di sito.  Un apposito spazio della 
piattaforma è dedicato all’attività dei CAE, 
in relazione alla quale viene richiesta l’atti-
vazione di un adeguato sistema di infor-
mazione e aggiornamento dei lavoratori, 
da perseguire attraverso momenti formati-
vi ad hoc e assemblee nei nego-
zi.   Soddisfazione in casa Fisascat Cisl 
per l’avvio di una trattativa che inaugura 
un nuovo capitolo nella storia delle rela-
zioni sindacali di Decathlon Italia.  
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È finalmente rinnovo del Contratto 
nazionale applicato agli oltre 100mila 
addetti ai servizi di pulizia, disinfezio-
ne, disinfestazione, derattizzazione e 
sanificazione, dipendenti delle circa 
12mila imprese artigiane. Dopo un 
lungo periodo di vacanza contrattuale 
i sindacati di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltrasporti il 27 otto-
bre hanno siglato l’accordo con le 
associazioni datoriali di settore Cna, 
Confartigianato, Casartigiani e 
Claai.Sulla parte economica l’intesa 
definisce 120€ di aumento sui minimi 
retributivi tabellari al 5°livello (da ripa-
rametrare per gli altri) erogati in 4 
tranches: 60€ con la mensilità di no-
vembre, 30€ con la retribuzione di 
luglio 2023, 20€ con la retribuzione di 
luglio 2024 e 10€ con la mensilità di 
dicembre 2024. Dal mese di novem-
bre 2022, inoltre, verrà corrisposta ai 
lavoratori anche una Indennità spe-
ciale di 5€ mensili, che aumenterà a 
10€ dal 1° dicembre 2024, oltre ad un 
Elemento Distinto e Aggiuntivo della 
Retribuzione EDAR di 15€ per 26 
mesi consecutivi, pari ad una eroga-
zione complessiva di 390€. A partire 
dal 1 novembre 2022 viene aumenta-
ta la contribuzione per la bilateralità 
del settore per un importo di 4€. Sulla 
parte normativa il rinnovo rivisita e 
aggiorna l’impianto sui contratti a 
tempo determinato, prevendendo la 
durata massima di 24 mesi e una 
nuova causale per le proroghe e i 
rinnovi. Il nuovo Contratto recepisce 
inoltre la Convenzione ILO 190 per il 
contrasto e la prevenzione della vio-
lenza e molestie nei luoghi di lavoro, 
con la previsione di iniziative informa-
tive per definire una cultura inclusiva, 
attraverso la realizzazione di assem-
blee sindacali e corsi di formazione 
finanziati da Fondartigianato; ai 90 

giorni di congedo previsti dalla Legge 
per le donne vittime di violenza si 
aggiungono 90 giorni di permessi non 
retribuiti, con la possibilità di trasferi-
mento in altro appalto e l’esclusione 
da turni con orari disagiate. Aggiorna-
to anche l’impianto normativo su tute-
la della maternità e paternità, preve-
dendo la facoltà di utilizzo dei congedi 
parentali ad ore e di congedi matrimo-
niali e per le unioni civili.  
Tra gli altri capitoli dell’intesa: appren-
distato, bilateralità, part time (con un 
aggiornamento rispetto al mutato 
quadro normativo); cessione d’appal-

to (con la revisione delle modalità di 
confronto in occasione del cambio di 
appalto); provvedimenti disciplinari. 
Positivo il commento dei sindacati. 
«Con questo accordo, in un momento 
di grande sofferenza ed incertezza 
per le lavoratrici e i lavoratori, abbia-
mo concorso a dare una risposta eco-
nomica dignitosa e abbiamo agito per 
rafforzare i diritti» hanno dichiarato 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltra-
sporti.  
«La sottoscrizione del nuovo contratto 
- aggiungono le tre organizzazioni 
sindacali - deve rappresentare l’inizio 

di proficue relazioni sindacali e di un 
percorso volto a realizzare una equi-
valenza di costi e norme per l’intero 
settore delle pulizie e sanificazione, 
contrastando ogni forma di dumping 
nel settore; un atto necessario anche 
per il riconoscimento del valore del 
lavoro, delle lavoratrici e dei lavorato-
ri».  
«La sottoscrizione dell’accordo - con-
cludono - mette fine ad un lungo pe-
riodo di vacanza contrattuale e porta 
alla conclusione del percorso di rinno-
vo dei tre contratti nazionali afferenti 
al settore». 

Ccnl Imprese Pulizia Artigiane, raggiunto l’accordo sul rinnovo 
L’intervento sulla parte economica: 120 euro di aumento a regime, Edar e indennità speciale 

Uni Property Services 
A Roma la Conferenza  

Globale 2022 del  
sindacato internazio-

nale dei lavoratori  
addetti ai servizi di  
pulizie e sicurezza. 

La riflessione sul ruolo 
del sindacato e della 

contrattazione  
transnazionale 

Il 2 dicembre si è svolta a Roma la Confe-
renza Globale 2022 di Uni Property Servi-
ces, il sindacato internazionale dei lavora-
tori addetti ai servizi immobiliari impiegati 
nei servizi di pulizia e sicurezza.  
Ad aprire i lavori gli interventi di Rocio 
Saenz, Global President UNI Property Ser-
vices, e di Christy Hoffman,  Segretario 
Generale di UNI Global Union, ai quali 
sono seguiti i focus settoriali, con le proie-
zioni del comparto e le previsioni di scena-
rio.  
La riflessione sul ruolo del sindacato glo-
bale e della contrattazione transnazionale 
con una panoramica sullo sviluppo sinda-

cale e sulla mappatura delle attività svolte 
nei singoli paesi. Ai lavori ha preso parte 
anche il segretario organizzativo della Fi-
sascat Cisl Mirco Ceotto. Il sindacalista, 
nei saluti di apertura, ha illustrato lo stato 
dell’arte della contrattazione settoriale in 
Italia, rimarcando il ruolo essenziale svolto 
dalle lavoratrici e dai lavoratori del compar-
to pulizie e addetti ai servizi di sicurezza 
anche in piena pandemia.  
Ceotto ha condiviso la necessità di svilup-
pare strategie globali a lungo termine e di 
definire linee di azioni che indichino la stra-
da della contrattazione e del dialogo socia-
le per accrescere le tutele e i diritti delle 

lavoratrici e dei lavoratori, supportare l’atti-
vità sindacale in tutto il mondo e conquista-
re nuovi spazi di rappresentanza in questi 
settori strategici per la tenuta economica e 
sociale del Paese.   
«Nei settori dei servizi labour intensive - ha 
dichiarato il sindacalista - c’è la necessità 
di tenere presente che servono regole che 
diano continuità all’occupazione, che diano 
certezza di occupazione e che qualifichino 
con atti concreti i milioni di addetti in tutto il 
mondo che quotidianamente operano per 
la sanificazione dei locali e delle strutture 
pubbliche e non e per garantire la sicurez-
za».  

Nike Italy, avviato il confronto sulla definizione del primo CIA 
Nuovo capitolo nella storia delle rela-
zioni industriali di Nike Italy Srl. Lo 
storico marchio statunitense di calza-
ture, abbigliamento e accessori spor-
tivi, che a livello globale occupa oltre 
73.000 lavoratrici e lavoratori, ha in-
fatti avviato con i sindacati di catego-
ria Filcams, Fisascat e Uiltucs una 
fase negoziale volta al raggiungimen-
to di un’intesa sulla definizione del 
primo Contratto integrativo da appli-
care ai circa 140 dipendenti sul terri-
torio nazionale. La base di partenza è 
rappresentata dalla piattaforma riven-
dicativa che le organizzazioni sinda-
cali hanno trasmesso nelle scorse ore 
alla direzione aziendale. Una piatta-
forma che, tra gli altri temi, pone al 
centro del confronto la flessibilità, la 
conciliazione dei tempi di vita e lavo-

ro, il sostegno alla genitorialità, il wel-
fare contrattuale, la prevenzione e il 
contrasto ai casi di molestie, la defini-
zione di azioni tese alla parità di ge-
nere. I sindacati reclamano anzitutto 
un confronto in merito al sistema di 
relazioni sindacali, con particolare 
riferimento alla regolamentazione 
delle assemblee retribuite, all’istituzio-
ne della bacheca elettronica e all’e-
commerce. Sull’organizzazione del 
lavoro l’attenzione è rivolta alla stabi-
lizzazione oraria dei part-time e alla 
stabilizzazione dei contratti a chiama-
ta e/o a tempo determinato, al con-
fronto sulle assunzioni periodiche e 
allo svolgimento delle prestazioni nei 
giorni festivi e domenicali. Focus poi 
sulla flessibilità in entrata e in uscita, 
oltre che sullo smart working per i 

genitori con figli under 14 e sull’incre-
mento della possibilità, per le lavora-
trici madri, di accedere su base volon-
taria al part-time entro i sei anni di 
vita del figlio. La piattaforma si soffer-
ma poi sul salario variabile, tema sul 
quale i sindacati richiedono un miglio-
ramento dell’attuale ticket restaurant, 
un confronto sui meccanismi di pre-
mialità aziendale, il rimborso dei con-
sumi per le giornate di smart working 
e il ricorso al welfare contrattuale, in 
quest’ultimo caso facendo riferimento 
ad agevolazioni sul trasporto pubblico 
locale e alla previdenza complemen-
tare.  
Una specifica e innovativa riflessione 
è dedicata inoltre all’introduzione di 
un piano di stock option per i dipen-
denti, con la previsione della possibili-

tà di sottoscrizione di azioni Nike ad 
un prezzo prestabilito e agevolato. 
Sulle politiche sociali e di genere il 
confronto si indirizza verso l’attivazio-
ne della banca ore solidale, sui per-
messi e sul sostegno per la genitoria-
lità (prevedendo in tal caso un contri-
buto asilo nido/materna del valore di 
300 euro), sulla prevenzione e il con-
trasto ai casi di violenza di genere e 
sulla definizione di politiche e azioni 
tese alla parità di genere. I sindacati, 
ancora, richiamano l’attenzione sul 
miglioramento del sistema dei per-
messi studio, estendendo la riflessio-
ne al tema della formazione delle la-
voratrici e dei lavoratori e ad interven-
ti che possano incidere sui percorsi di 
crescita professionale nei negozi e 
nel gruppo. 
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Il rilancio e lo sviluppo del 
termalismo italiano come atti-
vità del benessere, anche 
attraverso la destagionalizza-
zione delle attività, può rap-
presentare un’opportunità per 
supportare le dinamiche occu-
pazionali nei territori termali, 
con benefici evidenti sul siste-
ma pubblico con la riduzione 
dei costi sociali connessi 
all’invecchiamento demografi-
co. Questa premessa è parte 
integrante della piattaforma 
sindacale rivendicativa di rin-
novo del contratto nazionale 
del lavoro termale, scaduto 
nel 2020, presentata dalla 
Fisascat Cisl nazionale all’as-
sociazione imprenditoriale 
Federterme. Interessati cir-
ca 15mila addetti del compar-
to, prevalentemente stagiona-
li, occupati negli oltre 350 sta-
bilimenti termali italiani. La 
federazione cislina, consape-
vole della “fase complessa ed 
articolata” in cui “si inserisce 
la necessità del rinnovo del 
contratto”, propone la “ricerca 
di soluzioni innovative e con-
divise”.  A cominciare da un 
nuovo slancio delle relazioni 
sindacali, con la previsione di 
“una maggiore, certa ed am-
pliata esigibilità delle relazioni 
a tutti i livelli”, la Fisascat Cisl 
chiede espressamente speci-
fici incontri sui diritti di infor-
mazione con al centro “le pro-
spettive di sviluppo e i proble-
mi del termalismo” e “le que-
stioni inerenti il rapporto tra 
termalismo e SSN”, oltre che 
la definizione di “regole certe 
per l’esercizio della contratta-
zione” e “l’attivazione degli 
strumenti di rilevazione e mo-
nitoraggio delle dinamiche del 
settore e del suo andamento, 
tramite gli enti bilaterali”.  Tra i 
capitoli della piattaforma sin-
dacale: contrattazione di se-
condo livello, mercato del la-

voro, terziarizzazioni, forma-
zione professionale, classifi-
cazione, stabilizzazione 
dell’occupazione. Sul welfare 
la richiesta della federazione 
cislina verte sul consolida-
mento dell’Ente Bilaterale, 
sull’incremento del versamen-
to mensile a carico delle 
aziende al fondo di Assisten-
za Sanitaria Integrativa e sulla 
maggiore diffusione del siste-
ma di adesioni al fondo di 
previdenza complementare di 
settore Fon.Te.. La Fisascat 
Cisl sollecita poi “l’attivazione 
effettiva degli strumenti con-
trattuali per le pari opportuni-

tà”, “un ulteriore periodo di 
aspettativa non retribuita di 12 
mesi nei confronti dei lavora-
tori affetti da gravi e continua-
tive patologie” e “la previsione 
di nuove tutele individuali sui 
congedi per unioni civili, la 
maternità e il lavoro di cura, 
l’assistenza dei figli con pro-
blemi di apprendimento e in-
serimento scolastico, la conci-
liazione tempi di vita e di lavo-
ro”. Sul salario la federazione 
cislina chiede “aumenti retri-
butivi connessi alle dinamiche 
macroeconomiche, agli anda-
menti dei settori e dei tradizio-
nali indici dei prezzi al consu-

mo”, tenendo conto “degli 
incrementi salariali afferenti le 
altre categorie del lavoro pri-
vato”.  
«Con la presentazione della 
piattaforma di rinnovo del con-
tratto nazionale del lavoro 
termale – ha dichiarato il se-
gretario nazionale della Fisa-
scat Cisl Diego Lorenzi – ri-
vendichiamo un immediato 
avvio del confronto negoziale 
per dare risposte alle lavora-
trici e i lavoratori del settore». 
«Pur consapevoli delle criticità 
che attanagliano questo com-
parto strategico dell’econo-
mia, sul quale si abbatte da 

anni una crisi senza prece-
denti, aggravata dal contesto 
pandemico – ha aggiunto il 
sindacalista - crediamo sia 
necessario definire soluzioni e 
regole contrattuali chiare ed 
esigibili per accompagnare 
l’auspicata ripresa».  
«Lo sviluppo del settore ter-
male come attività del benes-
sere – ha concluso il sindaca-
lista – può porre le basi anche 
per creare le condizioni per 
avviare progetti di destagiona-
lizzazione, un cavallo di batta-
glia della Fisascat funzionale 
a supportare le dinamiche 
occupazionali».  

Lavoro Termale, la piattaforma Fisascat per il nuovo Ccnl 
Circa 15mila gli addetti del settore, prevalentemente stagionali negli oltre 350 stabilimenti 

Maison Du Monde 
Prosegue la trattativa 

sul primo Contratto 
integrativo aziendale 
da applicare ai circa 

1.000 dipendenti, per il 
70% donne,  

dell’azienda francese 
di arredamento,  

decorazione e  
complementi d’arredo 

Prosegue la trattativa tra i sindacati di 
categoria Filcams, Fisascat e Uiltucs e 
la direzione aziendale di Maisons Du 
Monde per la definizione del primo 
Contratto integrativo da applicare ai 
circa 1.000 dipendenti sul territorio na-
zionale, per il 70% donne, dell’azienda 
francese di arredamento, decorazione 
e complementi d’arredo. 
Il confronto, negli ultimi incontri del 
2022. si è concentrato su diversi temi, 
tra cui relazioni sindacali, organizzazio-
ne del lavoro, lavoro festivo e domeni-
cale, tutele di genere e genitorialità, 

banca ore solidale, contrasto alle vio-
lenze di genere, appalti ed esternaliz-
zazioni, salute e sicurezza, anticipo del 
trattamento di fine rapporto.  
Maisons Du Monde, nel ribadire l’inte-
resse al raggiungimento dell’intesa di 
secondo livello, ha al contempo sottoli-
neato la necessità di maggior tempo.  
Dopo un’attenta analisi dei costi, Mai-
sons Du Monde fornirà un riscontro 
puntuale su tutte le tematiche oggetto 
delle rivendicazioni sindacali.  
La società ha espresso difficoltà nell’a-
derire ad un modello organizzativo di-

verso da quello attuale, ritenendo l’isti-
tuto del part-time il più funzionale a 
rispondere alle esigenze di flessibilità.  
Si è detta tuttavia disponibile sin da 
subito ad attuare una programmazione 
volta a pianificare i nastri orari e i perio-
di di riposo con largo anticipo, garan-
tendo l’equità tra i lavoratori.  
Le parti si sono inoltre confrontate in 
materia di congedi parentali, ipotizzan-
do l’incremento delle giornate dei con-
gedi di paternità e l’introduzione di per-
messi retribuiti per l’inserimento scola-
stico dei minori. 

Cisalpina Tours, al via i negoziati sul primo Contratto integrativo 
Al via trattative sulla definizione del 
primo contratto integrativo aziendale 
da applicarsi ai circa mille dipendenti 
di Cisalpina Tours, la travel manage-
ment company italiana, leader nei 
viaggi d’affari e tra le più importanti 
realtà del settore per dimensioni, fattu-
rato, copertura territoriale e servizi 
offerti, presente in Italia con uffici in 
Piemonte, Lombardia, Veneto, Lazio e 
Campania.  
I sindacati di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs hanno illustrato 
alla direzione societaria le previsioni 

della piattaforma unitaria. Relazioni 
sindacali, diritti di informazione e delle 
agibilità sindacali, tutela di genere e 
pari opportunità e responsabilità socia-
le d’impresa, con la richiesta di un 
impegno alla non delocalizzazione, i 
temi al centro della proposta sindaca-
le.  
Sul tema delle nuove assunzioni la 
piattaforma unitaria fa riferimento a 
una percentuale minima di donne e 
uomini e giovani under 35 a cui attin-
gere su base annua, mentre sottolinea 
l’importanza delle stabilizzazioni di 

stagisti e tempi determinati, toccando 
anche il tema dei diritti di preceden-
za.  Focus poi sulla formazione e sulla 
conciliazione dei tempi di vita e lavoro, 
con riferimenti a congedi matrimoniali, 
congedi per i padri lavoratori e per 
gravi motivi familiari, congedi di mater-
nità in unica soluzione con percentua-
le di integrazione aziendale al 100%, 
permessi per l’inserimento dei figli a 
scuola, per visite specialistiche e per 
la cura dei bambini fino ai 12 anni di 
età, banca delle ore solidale, smart 
working.  

Sul tavolo anche buoni pasto, anticipo 
del TFR oltre le normative di legge, 
innalzamento del contributo aziendale 
alla previdenza integrativa contrattuale 
Fon.Te., quantità e raggiungibilità del 
premio di risultato.  
Filcams, Fisascat e Uiltucs chiedono 
all’azienda «di sottoscrivere un accor-
do integrativo aziendale che produca 
risultati tangibili per i lavoratori e le 
lavoratrici, sia sotto il profilo economi-
co che normativo, e che vada ad inte-
grare e ampliare la contrattazione esi-
stente».  
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Concluso il lungo percorso ne-
goziale intrapreso nei primi 
mesi dell’anno per la definizione 
di un unico Contratto integrativo 
aziendale da applicare ai circa 
16mila dipendenti di Coop Al-
leanza 3.0.  
Il 23 settembre i  sindacati di 
categoria Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs hanno siglato con 
la direzione cooperativa l’ipotesi 
di accordo, approvata successi-
vamente dalla consultazione dei 
lavoratori.  
L’intesa conferma l’impianto 
delle relazioni sindacali a tre 
livelli - nazionale, territoriale e di 
unità produttiva - ed introduce 
soluzioni avanzate in tema di 
formazione, partecipazione, 
welfare, ruoli e mestieri, incre-
menti orari, trattamenti econo-
mici, organizzazione del lavoro 
presso la rete commerciale, 
franchising ed appalti. 
Tra le novità più significative 
l’incremento dell’orario di lavoro 
da realizzarsi con l’innovativo 
istituto flessibile del Part-Time 
Funzionale per 1.250 dipenden-
ti dalla Cooperativa nel triennio 
2023/2025. Trascorsi 4 anni di 
Part-Time Funzionale, l’incre-
mento orario sarà strutturale, 
non sarà sottoposto a modalità 
flessibile di utilizzo, e sarà, per 
chi prima di accedere al Part-
Time Funzionale aveva un ora-
rio contrattuale inferiore alle 24 
ore settimanali, di 1.248 ore 
annuali (24 ore settimanali me-
die) e, per chi aveva un orario 
contrattuale inferiore alle 24 ore 
settimanali, di 1.456 ore annuali 
(28 ore settimanali medie). 
Sempre nel triennio di vigenza 
del CIA la Cooperativa si è im-
pegnata ad assumere 600 ap-
prendisti. 
L’ipotesi di accordo, inoltre, 
contempla un articolato insieme 
di prestazioni e garanzie di wel-
fare contrattuale: banca del 
tempo solidale, sostegno alla 
genitorialità, part time reversibi-
le, aspettativa non retribuita per 
riabilitazione alle dipendenze, 
sostegno alle vittime di violenza 
di genere, voucher per l’assi-
stenza familiare, deroghe alla 
concessione di anticipi del Tfr, 
Fondo di solidarietà per impel-
lenti necessità economiche e 
proroga della sperimentazione 
del lavoro agile. 
Le parti hanno anche condiviso 
un innovativo modello di retribu-
zione variabile aziendale com-
posto da un Premio di risultato 
periodico trimestrale - ricono-
sciuto al personale impiegato 
nei punti vendita e nei magazzi-
ni, fino ad 800 euro lordi all’an-
no per gli assistenti di reparto e 
per i farmacisti e 500 euro lordi 
per tutti gli altri lavoratori – e da 
una Retribuzione variabile pari 

a 1.000 euro lordi per il 4° livel-
lo full time (da riparametrare per 
gli altri) il cui raggiungimento è 
correlato agli indici di produttivi-
tà e redditività aziendale. Le 
erogazioni del Premio di risulta-
to periodico saranno 4 per cia-
scun anno di vigenza, al fine di 
avvicinare da un punto di vista 
temporale il raggiungimento di 
obiettivi condivisi di squadra 
alle premialità economiche ad 
essi legate. 
Anche in tema di trattamento 
retributivo fisso aziendale, l’ipo-
tesi di accordo dà regole volte a 
contemperare le legittime 
aspettative di incrementare il 
reddito disponibile delle lavora-
trici e dei lavoratori con i risultati 
gestionali della Cooperativa: 
legare la maturazione del Pre-
mio aziendale alle performance 
dell’impresa e dei territori è la 
dimostrazione che di salario 
fisso si possa ragionevolmente 
discutere anche a livello di sin-
gola azienda, non solo in occa-
sione dei rinnovi dei Ccnl. 
In tema di organizzazione del 
lavoro non si potrà superare il 
50% delle aperture domenicali 
e festive e per ciascun mese 
non si potrà lavorare per più di 
3 giornate domenicali e/o festi-
ve consecutive. Previsti anche 
un tetto massimo ai semi turni 
da effettuarsi nel corso di una 

prestazione giornaliera, nastri 
orari differenziati per format, un 
intervallo fra un semi turno ed 
un altro e una programmazione 
delle prestazioni lavorative con 
un congruo preavviso, di due 
settimane. 
Valorizzato economicamente il 
lavoro in giornate considerate 
disagiate: 50% di maggiorazio-
ne retributiva per le prime 10 
prestazioni domenicali e festive, 
che passa al 60% dalla 11^ alla 
26^ prestazione per arrivare al 
70% dalla 27^ prestazione ef-
fettuate nel corso di ciascun 
anno. 
In seno alla rete commerciale in 
franchising Coop Alleanza 3.0 
si è impegnata, inoltre, a far 
applicare i Ccnl stipulati da Fil-
cams, Fisascat e Uitucs e, negli 
appalti di servizi, a richiedere 
agli appaltatori l’applicazione 
dei Contratti nazionali di settore 
sottoscritti dalle federazioni 
sindacali di categoria aderenti a 
Cgil Cisl Uil. 
Soddisfazione in casa Fisascat 
Cisl. «A distanza di quasi sei 
anni dalla nascita della più 
grande Coop nel nostro Paese 
abbiamo condiviso con la Dire-
zione aziendale un equilibrio 
costituito da istituti normativi ed 
economici di significativo impat-
to sulle condizioni di vita e di 
lavoro delle lavoratrici e dei 

lavoratori con l’obiettivo di valo-
rizzare le persone ed il loro 
lavoro» ha dichiarato il segreta-
rio generale aggiunto della ca-
tegoria cislina Vincenzo Dell’O-
refice sottolineando che 
«l’ipotesi di accordo introduce 
soluzioni avanzate e, spiace 
doverlo rimarcare, non sempre 
riscontrabili nell’ambito della 
Gdo del nostro Paese». 
«La traduzione empirica dell’im-
pegno assunto dalla Cooperati-
va sull’incremento dell’orario di 
lavoro applicato ai lavoratori 
con contratto part time - ha 
aggiunto il sindacalista - produr-
rà sia in un miglioramento delle 
condizioni reddituali dei lavora-
tori a tempo parziale che la 
creazione di un significativo 
numero di opportunità occupa-
zionali, unitamente ad un innal-
zamento qualitativo degli stan-
dard riferibili al modello organiz-
zativo dell’impresa, a cui contri-
buirà anche l’assunzione di un 
numero importante di apprendi-
sti». 
Per il sindacalista «l’erogazione 
di salario aggiuntivo col cedoli-
no paga del mese immediata-
mente successivo all’ultimo del 
trimestre a cui si riferiscono gli 
obiettivi di squadra posti a base 
del Premio stesso, dovrebbe far 
apprezzare a quanti operano 
all’interno dei punti vendita e 

nei magazzini l’investimento 
che verrà fatto su di loro, sia 
per rilanciare le vendite che per 
tenere costantemente allineati 
costo del lavoro e performance 
presso i vari format gestiti diret-
tamente da Coop Alleanza 
3.0». 
Per Dell’Orefice inoltre «sono 
state introdotte delle regole in 
tema di franchising ed appalti 
volte a rendere ancor più con-
creta quella responsabilità so-
ciale d’impresa necessaria per 
evitare derive, soprattutto in 
termini di condizioni lavorative e 
di trattamenti normativi e retri-
butivi, nella articolata filiera 
delle attività in appalto e nel 
composito mondo del franchi-
sing, che inevitabilmente sareb-
bero pagate dalle lavoratrici e 
dai lavoratori attivi in tali ambi-
ti». Il sindacalista ha espresso 
apprezzamento anche sui capi-
toli dell’integrativo in tema di 
organizzazione del lavoro.  
«L’ipotesi di accordo sul Cia - 
ha chiosato Dell’Orefice - reca 
un quadro organico di regole fra 
le più “garantiste” per le lavora-
trici ed i lavoratori della Gdo, e 
che peraltro non ha eguali fra i 
concorrenti diretti di Coop Al-
leanza 3.0, volto a conciliare 
tempi di vita e di lavoro, qualità 
delle prestazioni e sostenibilità 
della gestione aziendale».  

Coop Alleanza 3.0, unico Contratto integrativo per i 16mila addetti 
Introdotto l’innovativo istituto flessibile del Part-Time Funzionale per 1.250 dipendenti 

Esselunga 
Siglato un nuovo ac-

cordo sull’istituto delle 
ferie solidali per gli ol-
tre 24mila dipendenti 

del marchio italiano 
della grande distribu-

zione organizzata. 
L’azienda conferirà un 

numero di ore pari a 
quelle donate 

Siglato un nuovo accordo sull’istituto delle 
ferie solidali per gli oltre 24.000 dipendenti 
del marchio italiano della grande distribuzio-
ne organizzata.  
I sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs, in seguito a un incontro con la 
direzione aziendale, hanno infatti implemen-
tato l’istituto introdotto in fase sperimentale 
nel 2020, sottoscrivendo un’intesa valida fino 
al 31 dicembre 2024. In base all’accordo le 
lavoratrici e i lavoratori potranno cedere al 
Fondo Ferie Solidali un giorno di ferie e 32 
ore di permessi, mentre l’azienda conferirà 
un numero di ore pari a quelle donate dai 
lavoratori fino ad un massimo di 300 giornate 
complessive.  

Ulteriori cessioni, poi, potranno essere pro-
mosse dal Comitato Paritetico Welfare per 
far fronte ad esigenze impreviste e straordi-
narie.  
Ad usufruire dell’istituto potranno essere 
quei lavoratori che, avendo esaurito ferie e 
permessi, dovranno assistere i figli, il coniu-
ge o il convivente di fatto che necessitino di 
cure continue e costanti.  
O ancora chi, avendo un grado di invalidità 
pari o superiore al 67% e con riconoscimen-
to dei permessi ex l. 104/92, abbia esaurito il 
periodo di aspettativa indennizzata previsto 
dal CCNL della Distribuzione Moderna Orga-
nizzata.  
La richiesta di fruizione potrà essere effet-

tuata due volte all’anno per un periodo mas-
simo di 30 giorni e dovrà avvenire entro il 31 
dicembre di ciascun anno, o entro il 31 gen-
naio per i periodi fruiti in modo continuativo 
tra il mese di dicembre e quello di gennaio 
dell’anno successivo.  
Il Comitato Paritetico Welfare verrà interes-
sato da Esselunga rispetto ai casi particolari 
e alle richieste reiterate, e sarà incaricato di 
esaminare con la massima tempestività si-
tuazioni individuali di particolare gravità. Inol-
tre, il Comitato monitorerà periodicamente 
l’andamento del Fondo Ferie Solidali e potrà 
individuare ulteriori casistiche di beneficiari 
da proporre all’azienda e alle organizzazioni 
sindacali.  
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Prenatal Group, rinnovato il Contratto integrativo aziendale 
Relazioni sindacali, odl, welfare e sistema premiante i punti cardine dell’intesa 
Rinnovato il Contratto Inte-
grativo Aziendale applicato ai 
circa 2.500 dipendenti del 
Gruppo Prenatal (Prenatal 
SpA e Prenatal Retail 
Group). I sindacati di catego-
ria Filcams Cgil, Fisascat Cisl 
e Uiltucs, insieme alle orga-
nizzazioni sindacali territoriali 
e alle RSA/RSU, conclusa la 
fase di consultazione, hanno 
siglato con la direzione socie-
taria l’accordo in vigore dal 1° 
luglio 2022 fino al 31 dicem-
bre 2024. 
L’intesa interviene sulle rela-
zioni sindacali, orario di lavo-
ro, smart working, genitoriali-
tà e sul supporto alla fami-
glia, ferie e permessi solidali, 
contrasto alle molestie ses-
suali e alla violenza nei luo-
ghi lavoro, trattamento malat-
tia e infortunio, buono pasto e 
lavoro domenicale e, con 
separato accordo integrativo, 
sul premio di risultato e sui 
trattamenti economici. 
Nel merito il sistema di rela-
zioni sindacali è confermato 
ai due livelli nazionale e terri-
toriale; sull’orario di lavoro si 
introduce il meccanismo della 
banca delle ore, con la possi-
bilità di accantonare il 50% 
delle ore straordinarie effet-
tuate, l’applicazione della 
flessibilità oraria in ingresso e 
in uscita per il personale im-
piegato nella sede ammini-
strativa e l’individuazione, al 
livello territoriale, di soluzioni 
relative all’articolazione dei 
nastri orari; sullo smart wor-
king, nel confermare la volon-
tà di ricorrere a forme di pre-
stazione lavorative finalizzate 
ad una migliore conciliazione 
vita lavoro, le parti concorda-
no di avviare il confronto a 

livello territoriale; sulla genito-
rialità e supporto alla famiglia 
si introducono permessi per 
malattia figlio, per l’inseri-
mento al nido e alla scuola 
materna con la possibilità di 
estendere la facoltà di richie-
sta del part time post partum 
entro il primo anno di vita del 
bambino o in caso di adozio-
ne e affido, oltre all’estensio-
ne del congedo parentale in 
caso di paternità e al ricono-
scimento di due giorni di per-
messo retribuito aggiuntivi 
utilizzabili per l’ottenimento di 
quanto previsto dalla ex leg-

ge 104/92; sul capitolo ferie e 
permessi solidali viene intro-
dotta in via sperimentale la 
Banca delle Ore/Ferie Solida-
li; sul contrasto alle moleste 
sessuali e alla violenza nei 
luoghi di lavoro le parti con-
vengono di introdurre condi-
zioni di miglior favore per le 
vittime di violenza di genere; 
il trattamento di malattia e 
infortunio verr 
à integrato al 100% della re-
tribuzione ordinaria. Parte 
integrante del Contratto Inte-
grativo Aziendale l’intesa sul 
premio di risultato, fino a 925 

euro, erogato al raggiungi-
mento dei parametri stabiliti, 
al quale si aggiunge un ulte-
riore importo correlato al su-
peramento del margine ope-
rativo a livello di negozio.  
Ai lavoratori dipendenti è ri-
conosciuto inoltre un buono 
pasto del valore di 5,26 euro. 
Sul lavoro domenicale ai la-
voratori è riconosciuta, in 
aggiunta a quanto previsto 
dal Ccnl, per ogni singolo 
giorno domenicale lavorato 
oltre le domeniche lavorate 
su base annua, un importo 
lordo di 11 euro fino a 10 do-

meniche lavorate, di 14 euro 
da 11 a 25 domeniche lavo-
rate, di 27 euro dalla 26ma 
domenica lavorata, e di 38 
euro nelle domeniche ricom-
prese nel periodo dal 1° di-
cembre al 6 gennaio. 
I sindacati hanno espresso 
soddisfazione per la sotto-
scrizione dell’accordo di rin-
novo del nuovo Contratto 
integrativo che riguarda com-
plessivamente tutto il perime-
tro del gruppo superando la 
precedente ripartizione tra i 
marchi del Gruppo Prenatal 
Retail Group.   

Conbibel 
C’è accordo sulla  

procedura di  
trasferimento  

avviata dal  
marchio in A.S..  

Garantito il passaggio 
del 90% della  
forza lavoro. 

Blanca: «Non lasciare 
indietro nessuno» 

Si è chiusa con un accordo in sede sinda-
cale la procedura di trasferimento formaliz-
zata dal marchio Conbipel in amministrazio-
ne straordinaria. La rete vendita Conbipel è 
composta da 184 punti vendita con 1.569 
lavoratori al 31 dicembre 2021.  
La cessione coinvolgerà in prima istanza 
168 negozi, la sede e il magazzino di Coc-
conato d’Asti con 1.408 lavoratori dipenden-
ti, di cui 1.216 impiegati nella rete vendita, 
62 presso il magazzino e 130 presso la 
sede.    
Ad acquisire il retail la Grow Capital attra-
verso la NewCo Eapparels, con il trasferi-
mento dei lavoratori senza soluzione di con-

tinuità con il mantenimento dei trattamen-
ti normativi ed economici, non-
ché dell’anzianità aziendale.  Il 26 giugno 
hanno intanto chiuso i battenti i 16 negozi 
esclusi dal perimetro di cessione; durante il 
mese di luglio e fino al rogito, si procederà 
ad una ricognizione volta a ricollocare parte 
dei lavoratori operanti presso i PdV chiusi 
secondo criteri ben circoscritti nell’ambito 
dell’accordo a fronte delle posizioni vacanti 
determinatesi per pensionamenti intervenu-
ti. Circa 40/50 risorse umane potranno per-
tanto rientrare nel perimetro di cessione, 
alle medesime condizioni contrattuali.   
Tutti i lavoratori esclusi dal passaggio acce-

deranno inoltre ad un percorso di Cigs e 
agli strumenti di politica attiva e sarà loro 
riconosciuto il diritto di precedenza nelle 
eventuali assunzioni o in caso di richiesta di 
sostituzioni per intervenute dimissioni.  
L’intesa contempla in seconda istanza la 
cessione di 21 dei punti vendita rientranti 
nel perimetro del primo trasferimento dalla 
NewCo alla JD Sport Fashion 
S.r.l.. «Questo - ha dichiarato la segretaria 
nazionale Fisascat Cisl Aurora Blanca - è 
solo il primo passo dal quale ne è già scatu-
rito il preliminare di vendita. Ora inizia un 
lavoro arduo e certosino per non lasciare 
indietro nessun dipendente».   

Wolkswagen Group Italia: intesa su premio, smart working e formazione 
Le relazioni sindacali metto-
no il turbo in casa della con-
sociata italiana del Gruppo 
Volkswagen. A Verona i sin-
dacati territoriali di categoria 
Fisascat Cisl e Filcams Cgil 
hanno siglato con la direzio-
ne societaria tre accordi in 
tema di premio individuale di 
produttività, smart working e 
formazione professionale.  
Le intese, a valenza nazio-
nale, troveranno applicazio-
ne per gli 869 dipendenti 
addetti alla commercializza-

zione e all’assistenza, l’im-
portazione di auto, ricambi e 
accessori Volkswagen Vei-
coli Commerciali, ŠKODA, 
SEAT, CUPRA e Audi, im-
piegati nelle sedi di Verona 
e Anagni. Soddisfazione in 
casa Fisascat Cisl.  
«Le intese siglate consolida-
no ulteriormente il sistema di 
relazioni sindacali avviate 
con Volkswagen Group Ita-
lia» ha dichiarato il segreta-
rio generale della Fisascat 
Cisl Verona Giosuè Rossi. Il 

sindacalista in particolare ha 
sottolineato la valenza 
dell’accordo sullo smart wor-
king, «frutto di un percorso 
iniziato nel 2018, che porta a 
conciliare i tempi di vita con 
quelli di lavoro, soprattutto 
per le Lavoratrici madri, in 
un mondo sempre più digita-
lizzato ed in evoluzione.  
Il ruolo del sindacato è stato 
di primo ordine in quanto ha 
portato al tavolo della tratta-
tiva le richieste e le esigenze 
delle Lavoratrici e dei Lavo-

ratori arrivando attraverso il 
dialogo e la contrattazione 
con l’Azienda a sottoscrivere 
un accordo innovativo sullo 
Smart Working».  
«Nelle prossime settimane – 
ha chiosato il sindacalista - 
si terranno le assemblee con 
le lavoratrici e lavoratori do-
ve presenteremo i contenuti 
della piattaforma per il rinno-
vo del contratto integrativo di 
partecipazione aziendale».  
Per il segretario nazionale 
della federazione cislina Mir-

co Ceotto con delega al set-
tore automotive, «le intese 
sono frutto del lavoro co-
stante e delle buone relazio-
ni sindacali con l’azienda».  
«L’innovativo sistema parte-
cipativo, concordato in Volk-
swagen con la “Charta” - ha 
concluso il sindacalista - è 
unico nel panorama contrat-
tuale e va sostenuto e svi-
luppato nella contrattazione 
di secondo livello non sola-
mente nel settore Automoti-
ve». 
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Sottoscritto in sede ministeriale il 
Contratto di espansione tra la dire-
zione della società della GDO Pam 
Panorama e le organizzazioni sinda-
cali Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs.  
L’accordo, siglato a distanza di quat-
tro mesi dall’intesa in sede governa-
tiva sulla procedura di licenziamento 
collettivo avviata dal gruppo della 
grande distribuzione organizzata per 
255 lavoratori, alimenta così il pro-
cesso di graduale riorganizzazione 
dei punti vendita dell’azienda. Pam 
Panorama si è impegnata a proce-

dere ad attuare un programma di 
uscite anticipate per un numero 
complessivo massimo di 160 risor-
se, a procedere all’assunzione di 
lavoratori entro il mese di ottobre 
2023 nel rapporto di una risorsa per 
ogni tre lavoratori in uscita e a rea-
lizzare programmi di formazione e 
riqualificazione del personale mirati 
all’adeguamento delle competenze 
trasversali e tecniche alle nuove 
esigenze di mercato.  
Per lo scivolo pensionistico, solo su 
base volontaria, Pam Panorama 
stanzierà 6.000.000 di euro. Nell’ac-

coglimento delle istanze sarà data 
priorità alle richieste provenienti dai 
punti vendita di Lazio e Toscana, 
dagli ipermercati Panorama di Sas-
suolo, Parma, Torino e Marghera, 
poi dagli altri punti vendita. Ai lavo-
ratori sarà riconosciuto, per tutto il 
periodo e fino al raggiungimento 
della prima decorrenza utile, un’in-
dennità mensile commisurata al trat-
tamento pensionistico lordo matura-
to al momento della cessazione del 
rapporto di lavoro. Per il segretario 
generale aggiunto della Fisascat 
Cisl Vincenzo Dell’Orefice 

«l’articolato processo di riorganizza-
zione di Pam Panorama vede nel 
presente accordo un ulteriore avan-
zamento».  
«L’intesa - ha aggiunto il sindacali-
sta - migliora le relazioni sindacali 
aziendali e tenta di invertire una ten-
denza gestionale che sinora ha ori-
ginato unicamente dispersioni di 
organici e di professionalità. Opera-
re in maniera condivisa è la strada 
per rendere più sostenibile la gestio-
ne aziendale e creare nuove oppor-
tunità per le lavoratrici ed i lavorato-
ri».  

Appalti Pulizia Scuole 
Approda al ministero 

del Lavoro la procedu-
ra di licenziamento  

collettivo avviata dalle 
imprese per 931 Ex 

Lsu e Appalti Storici 
esclusi dal processo di 
internalizzazione nelle 

scuole italiane 

Nel mese di dicembre è approdata al 
ministero del Lavoro la procedura di li-
cenziamento collettivo attivata dalle im-
prese per 931 ex LSU e Appalti Storici 
esclusi dal processo di internalizzazione 
dei servizi di pulizie nelle scuole, collo-
cati in Cigs per cessazione di attività 
fino al 28 dicembre 2022.  
Al tavolo, oltre ai sindacati di categoria 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltrasporti, 
le imprese ed i responsabili dei Servizi 
per l’Impiego delle Regioni Lazio e 
Campania.  

L’attesa della pubblicazione del terzo 
bando assunzionale per l’immissione 
degli addetti negli organici ATA delle 
scuole complica la situazione delle lavo-
ratrici e dei lavoratori di fronte alle richie-
ste di trasferimento avanzate dalle im-
prese, impossibilitate a farsi carico della 
ricollocazione.  
Nei precedenti accordi sottoscritti con i 
Ministeri del Lavoro e dell’Istruzione era 
implicita la definizione di ulteriori pas-
saggi tesi a garantire l’occupazione de-
gli esclusi con le stesse modalità dei 

due bandi assunzionali precedenti, da 
favorire anche attraverso la ricollocazio-
ne attuata dalle imprese e dai Servizi 
per l’impiego delle Regioni interessate. 
I sindacati hanno stigmatizzato l’assen-
za del ministero dell’Istruzione, interlo-
cutore indispensabile per individuare 
una soluzione all’annosa vertenza ed 
assicurare una prospettiva occupaziona-
le ai lavoratori.   
Le parti hanno convenuto sulla necessi-
tà di riaggiornare la trattativa in attesa di 
sviluppi sulla vertenza.   

Pam Panorama, c’è intesa in sede ministeriale sul Contratto di Espansione 

Siglato il rinnovo del contratto 
aziendale applicato agli oltre 
900 dipendenti della casa di 
moda italiana Gucci Italia, 
addetti alla vendita e al sup-
porto logistico, operai ed im-
piegati nei 29 punti vendita 
presenti sul territorio italiano in 
Toscana, Lombardia, Veneto, 
Piemonte, Liguria, Emilia Ro-
magna, Lazio, Campania e 
Sardegna. 
I sindacati di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs e la direzione societa-
ria della casa di moda italiana, 
conclusa la fase di consulta-
zione dell’ipotesi di accordo 
tra i lavoratori, hanno sotto-
scritto in via definitiva il nuovo 
integrativo in vigore fino al 31 
dicembre 2024. 
L’intesa apporta significativi 
miglioramenti a diversi istituti 
del precedente Cia, dal conso-
lidamento del sistema di rela-
zioni sindacali, fino al tratta-
mento economico di malattia e 
infortunio, con il riconoscimen-
to di un’integrazione al 100% 
dal quarto al ventunesimo 
giorno.  
Le parti confermano la validità 
del piano sanitario integrativo, 
continuando a prevedere un 
contributo annuale da parte 
del lavoratore pari a 60 euro, 
attraverso 12 trattenute mensi-
li dell’importo di 5 euro cadau-
na.  
Sul piano economico l’intesa 
contempla un rilevante mecca-
nismo premiale, con una redi-
stribuzione del reddito pari a 
circa 400 euro mensili per 
ciascun lavoratore, al quale si 
aggiunge un pacchetto welfare 
dell’ammontare di 1.600 euro 
suddivisi in tre anni (500 euro-
per il 2022, 500 per il 2023 e 
600 per l’anno 2024). 
Il wallet welfare vede l’introdu-
zionedi nuovi servizi legati a 

diversi ambiti, tra i quali viag-
gio e tempo libero, attività cul-
turali, formazione e orienta-
mento, rimborso interessi mu-
tuo, rimborso abbonamento 
trasporto pubblico.  
Le iniziative di welfare azien-
dale in corso, nonché quelle 
che verranno realizzate duran-
te la vigenza del nuovo Cia, 
continueranno a comprendere 
anche il contributo alla fre-
quenza dell’asilo nido, le pre-
stazioni per la mobilità soste-
nibile e altre prestazioni ine-
renti sport, benessere e tempo 

libero, formazione personale.  
L’accordo introduce ulteriori 
permessi per la genitorialità, 
per visite mediche specialisti-
che e odontoiatriche, assisten-
za ai figli fino agli 8 anni in 
caso di ricovero ospedaliero, 
inserimento dei figli all’asilo 
nido, assistenza nelle attività 
scolastiche effettuate a casa 
per i figli studenti del primo 
ciclo di istruzione affetti da 
disturbi psichici dell’apprendi-
mento.Implementato anche 
l’istituto delle ferie solidali nei 
casi di malattia o infortunio 

grave e per l’assistenza di 
componenti del nucleo familia-
re affetti da patologie. 
Grande attenzione è stata 
riservata al contrasto alla vio-
lenza di genere, alla valorizza-
zione delle diversità e all’inclu-
sione; in aggiunta al periodo 
massimo di astensione dal 
lavoro di tre mesi previsto per i 
lavoratori inseriti in percorsi di 
protezione per casi di violen-
zadi genere, le parti sono sta-
te concordi nel garantire ulte-
riori 80 giorni di aspettativa 
non retribuita.  

Le parti si sono impegnate a 
proseguire il percorso dedica-
to alle iniziative formative e di 
aggiornamento continuo dei 
lavoratori mediante l’istituzio-
ne di una apposita commissio-
ne paritetica per la valutazione 
delle esigenze formative ne-
cessarie all’attuazione delle 
strategie aziendali. 
Soddisfazione in casa sinda-
cale per un risultato «frutto del 
grande lavoro degli attori in 
campo e di una negoziazione 
continua e produttiva, esempio 
di buona contrattazione». 

Gucci Italia, siglato il rinnovo del Cia per gli oltre 900 dipendenti 
Consolidato il sistema di relazioni sindacali, migliorato il trattamento economico di malattia 
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Buone nuove per gli oltre 
2.300 lavoratori dipendenti 
del Gruppo Sisal, leader nel 
mercato del gioco legale e 
dei servizi di pagamento 
Sisal.  
Relazioni sindacali, parteci-
pazione ai risultati economi-
ci, welfare contrattuale, for-
mazione professionale e 
sostegno alla genitorialità 
sono solo alcuni dei punti 
cardine dell’accordo di rin-
novo del Contratto Integrati-
vo Aziendale siglato dai 
sindacati di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs e dalla direzione 
aziendale. Sul capitolo rela-
zioni sindacali l’intesa, in 
vigore dal 1° giugno 2022 al 
31 dicembre 2025, nel con-
fermare in toto le previsioni 
del precedente contratto 
integrativo, introduce nuove 
materie di informazione de-
mandate ai due livelli, na-
zionale e decentrato, e ven-
gono inoltre introdotte nuo-
ve agibilità per l’esercizio 
dell’attività sindacale rispet-
to allo svolgimento delle 
assemblee in modalità tele-
matica e fruibilità della ba-
checa sindacale elettronica. 
Sulla parte economica le 
parti hanno convenuto di 
aggiornare il meccanismo 
di salario variabile, collega-

to ai risultati aziendali, com-
posto da una componente 
di welfare uguale per tutti, 
con l’erogazione di una 
somma pari a 500 euro 
spendibile sulla piattaforma 
Sisal Care al raggiungimen-
to degli obiettivi correlati al 
raggiungimento del margine 
operativo lordo, e da una 
componente di Premio di 
Risultato, da 1.100 euro a 
2.000 euro, disciplinato sul-
la base di indicatori di pro-
duttività, redditività, qualità 
ed efficienza, convertibile, 
tutto o in parte, in welfare 
aziendale beneficiando dei 
servizi messi a disposizione 
dalla società sulla piattafor-
ma Sisal Care. In caso di 
totale convertibilità del pre-
mio, la società riconoscerà 
a titolo di Cashback un’ulte-
riore somma a titolo di wel-
fare pari al 10% della com-
ponente di Premio di Risul-
tato. Rafforzato anche l’in-
tervento sul welfare contrat-
tuale: in tema di assistenza 
sanitaria integrativa l’intesa 
conferma l’adesione ai Fon-
di Sanitari Integrativi Est e 
Quas e la polizza sanitaria 
integrativa già in essere del 
valore pari a 240 euro an-
nuali pro capite a far data 
dal 1° aprile 2022; sulla 
previdenza complementare 

proseguirà l’opera di infor-
mazione, sensibilizzazione 
e monitoraggio delle ade-
sioni al fine di ampliare la 
platea degli iscritti al Fondo 
contrattuale Fonte. 
Dal mese di giugno l’impor-
to del buono pasto elettroni-
co è incrementato ad 8 eu-
ro. I dipendenti con almeno 
due anni di anzianità di ser-
vizio potranno inoltre bene-
ficiare di un prestito con-
cesso dall’impresa, ad un 
tasso vantaggioso 
dell’1,5%, per l’acquisto o la 
ristrutturazione della prima 
casa, spese mediche 
straordinarie, acquisto della 
prima autovettura e per le 
spese di matrimonio per sé 
o per i figli. Sul supporto 
alla genitorialità, limitata-
mente al periodo di asten-
sione facoltativa post par-
tum le parti, a far data dal 
1° luglio, provvederanno ad 
integrare il trattamento assi-
stenziale a carico dell’Inps, 

fino al raggiungimento del 
50% della normale retribu-
zione lorda; prolungato inol-
tre di ulteriori cinque giorni 
il congedo obbligatorio di 
paternità. In caso di mobilità 
temporanea in altri punti 
vendita in un raggio massi-
mo di 30 chilometri verran-
no riconosciute ai lavoratori 
le spese vive sostenute per 
i mezzi di trasporto. Ampio 
l’articolato in tema di con-
trasto alle molestie nei luo-
ghi di lavoro, con la crea-
zione di una piattaforma 
web per gestire le segnala-
zioni interne in modo protet-
to e la previsione di condi-
zioni di miglior favore per i 
dipendenti vittime di violen-
za di genere. Parte inte-
grante dell’intesa l’accordo 
aziendale sullo smart wor-
king, il protocollo sull’orga-
nizzazione del lavoro e il 
verbale di accordi sindacale 
aziendale per la cessione 
solidale delle ferie. Il lavoro 

agile è riconosciuto ai ruoli 
eligible fino ad un massimo 
di dodici giornate al mese 
alle medesime condizioni 
economiche e normative 
applicate ai lavoratori che 
svolgono l’attività nei locali 
della società, inclusa l’ero-
gazione del buono pasto. 
Soddisfazione in casa Fisa-
scat Cisl. Per la funzionaria 
sindacale Stefania Chicca 
si tratta di «un risultato va-
lutato positivamente anche 
considerato il periodo appe-
na trascorso, e non del tutto 
terminato, di forte crisi eco-
nomica». La sindacalista 
poi ha sottolineato le riper-
cussioni della pandemia nel 
settore del gioco legale.  
«Tutto il settore del Game 
in Italia - ha evidenziato - è 
stato fortemente impattato 
dalla crisi pandemica del 
covid-19 e dagli interventi 
regionali che di fatto hanno 
acuito la crisi del settore e 
bloccato le attività di raccol-
ta del gioco legale sui diver-
si canali retail».  
«E’ prevalso il senso di re-
sponsabilità e la volontà di 
utilizzare lo strumento della 
contrattazione per apporta-
re ed incrementare condi-
zioni di miglior favore per i 
lavoratori» ha concluso la 
sindacalista.    

Gruppo Sisal, c’è accordo sul nuovo Contratto integrativo 
Oltre 2.300 i dipendenti della società leader del gioco legale e dei servizi di pagamento 

Dopo l’annuncio mondiale sul licenzia-
mento di massa di 11mila dipendenti della 
holding di Facebook Whatsapp e Insta-
gram, il fondatore del social network Mark 
Zuckerberg ha dichiarato 22 esuberi an-
che in Italia, nella sede milanese di Fa-
cebook Italy S.r.L. di Piazza Missori, dove 
complessivamente sono occupati circa 
130 dipendenti. Il taglio del 17% della for-
za lavoro, comunicato con una missiva del 
country manager Luca Colombo ai sinda-
cati, coinvolge le posizioni dell’area recrui-
ting e selezione del personale, nell'ufficio 
comunicazione, nelle attività di prodotto 
e traduzione (product growth and internali-

zation), di gestione delle campagne pub-
blicitarie (creative shop), di marke-
ting (global business group marketing 
science) e di contatto con le piccole e me-
die imprese (global business group area 
Europe, Middle East and Africa - Emea), 
mentre rimane in forza il persona-
le  occupato nelle attività considerate prio-
ritarie dall’azienda per contrastare l’avan-
zata di Tik Tok: reels, algoritmi di racco-
mandazione, pubblicità e messaggistica 
per le imprese.   Immediata la reazione 
delle organizzazioni sindacali Filcams Fi-
sascat Uiltucs di Milano. In un comunicato 
unitario le tre sigle hanno stigmatizzato la 

procedura di licenziamento collettivo av-
viata dall’azienda, “portando a motivazio-
ne di tale scelta una necessaria riorganiz-
zazione delle proprie divisioni finalizzata a 
migliorare i margini di efficienza”.  “Meta-
Facebook – prosegue il comunicato unita-
rio - decide sostanzialmente di licenziare a 
causa di errate scelte di business, gli ec-
cessivi investimenti e i ritorni economici 
non allineati alle aspettative. Questa enne-
sima crisi mostra la fragilità del modello 
economico che sottende a tali piattaforme 
digitali, non è quindi accettabile che i costi 
o i mancati profitti pesino solamente sulle 
spalle di lavoratrici e lavoratori”.      

Meta - Facebook Italy 
Dopo l’annuncio mon-
diale sul licenziamento 
di massa di 11mila di-

pendenti Mark Zu-
cherberg ha dichiarato 

22 esuberi anche in  
Italia. L’impatto nella 

sede milanese di Piazza 
Missori, taglio del 17% 

della forza lavoro 

Nuovo capitolo nella storia delle 
relazioni industriali di Nike Italy Srl. 
Lo storico marchio statunitense di 
calzature, abbigliamento e accesso-
ri sportivi, che a livello globale occu-
pa oltre 73.000 lavoratrici e lavora-
tori, ha infatti avviato con i sindacati 
di categoria Filcams, Fisascat e 
Uiltucs una fase negoziale volta al 
raggiungimento di un’intesa sulla 
definizione del primo Contratto inte-
grativo da applicare ai circa 140 
dipendenti sul territorio nazionale. 
La base di partenza è rappresenta-
ta dalla piattaforma rivendicativa 
che le organizzazioni sindacali han-
no trasmesso nelle scorse ore alla 
direzione aziendale.  
Una piattaforma che, tra gli altri te-
mi, pone al centro del confronto la 
flessibilità, la conciliazione dei tempi 
di vita e lavoro, il sostegno alla ge-
nitorialità, il welfare contrattuale, la 

prevenzione e il contrasto ai casi di 
molestie, la definizione di azioni 
tese alla parità di genere. I sindacati 
reclamano anzitutto un confronto in 
merito al sistema di relazioni sinda-
cali, con particolare riferimento alla 
regolamentazione delle assemblee 
retribuite, all’istituzione della bache-
ca elettronica e all’e-commerce. 
Sull’organizzazione del lavoro l’at-
tenzione è rivolta alla stabilizzazio-
ne oraria dei part-time e alla stabi-
lizzazione dei contratti a chiamata 
e/o a tempo determinato, al con-
fronto sulle assunzioni periodiche e 
allo svolgimento delle prestazioni 
nei giorni festivi e domenicali. Fo-
cus poi sulla flessibilità in entrata e 
in uscita, oltre che sullo smart wor-
king per i genitori con figli under 14 
e sull’incremento della possibilità, 
per le lavoratrici madri, di accedere 
su base volontaria al part-time entro 

i sei anni di vita del figlio. La piatta-
forma si sofferma poi sul salario 
variabile, tema sul quale i sindacati 
richiedono un miglioramento dell’at-
tuale ticket restaurant, un confronto 
sui meccanismi di premialità azien-
dale, il rimborso dei consumi per le 
giornate di smart working e il ricorso 
al welfare contrattuale, in quest’ulti-
mo caso facendo riferimento ad 
agevolazioni sul trasporto pubblico 
locale e alla previdenza comple-
mentare.  
Una specifica e innovativa riflessio-
ne è dedicata inoltre all’introduzione 
di un piano di stock option per i di-
pendenti, con la previsione della 
possibilità di sottoscrizione di azioni 
Nike ad un prezzo prestabilito e 
agevolato. Politiche sociali e di ge-
nere.  
Il confronto si indirizza verso l’atti-
vazione della banca ore solidale, 

sui permessi e sul sostegno per la 
genitorialità (prevedendo in tal caso 
un contributo asilo nido/materna del 
valore di 300 euro), sulla prevenzio-
ne e il contrasto ai casi di violenza 
di genere e sulla definizione di poli-
tiche e azioni tese alla parità di ge-
nere.  
I sindacati, ancora, richiamano l’at-
tenzione sul miglioramento del si-
stema dei permessi studio, esten-
dendo la riflessione al tema della 
formazione delle lavoratrici e dei 
lavoratori e ad interventi che possa-
no incidere sui percorsi di crescita 
professionale nei negozi e nel grup-
po. Infine, sull’istituto della malattia 
l’attenzione è rivolta all’aumento del 
periodo di comporto, all’integrazio-
ne della malattia oltre il Ccnl e all’e-
stensione dell’assistenza sanitaria 
integrativa sugli infortuni ai familiari 
dei dipendenti. 

Nike Italy, avviato il confronto sul primo Contratto integrativo 
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È stato siglato il 21 ottobre 
da Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs l'accordo inte-
grativo aziendale rivolto ai 
26 dipendenti di Ginori 
1735, già Richard-Ginori, 
impiegati nei negozi di Fi-
renze e Milano, nei corner 
Rinascente di Milano e Tori-
no, nell'outlet di Brescia e 
nel Factory Store di Sesto 
Fiorentino. Confermato il 
modello già in vigore di rela-
zioni sindacali, che prevede 
un incontro annuale di ag-
giornamento sui programmi 
aziendali e lo sviluppo di 
prodotti e canali commercia-
li. Per le ore di formazione, 
che saranno conteggiate 
come ore lavorative, saran-
no utilizzati i Fondi interpro-

fessionali nazionali e regio-
nali e sarà corrisposta una 
diaria se avranno luogo in 
punti vendita diversi dal pro-
prio. Ribadito l'impegno sul 
fronte salute e sicurezza, 
nel rispetto del testo unico di 
riferimento e del protocollo 
sul contenimento della diffu-
sione del Covid.  
Le parti hanno riaffermato 
l'impegno a contrastare 
qualsiasi forma di discrimi-
nazione nei luoghi di lavoro, 
mentre in tema di prevenzio-
ne della violenza di genere 
hanno introdotto ulteriori 60 
giorni di aspettativa, di cui 
15 retribuiti, la possibilità di 
usufruire temporaneamente 
del contratto part-time e l'a-
desione a una associazione 

dedicata all'assistenza delle 
vittime di violenza. Gli orari 
di lavoro vedono le boutique 
organizzate in 40 ore su sei 
giorni e domenica di riposo, 
e Rinascente e outlet in 40 
ore su sette giorni, con due 
di riposo di cui uno la dome-
nica. 
Il lavoro domenicale, che 
continua ad essere su base 
volontaria, sarà retribuito 
con la maggiorazione del 
50%.  
In aggiunta a quanto già 
previsto dal contratto nazio-
nale di settore, sono state 
riconosciute 14 ore di per-
messi retribuiti per visite 
mediche specialistiche, ban-
ca ore solidale, gestione 
delle richieste di variazione 

degli orari di lavoro e politica 
di sostegno al part-time, 
piano ferie annuale, indenni-
taÌ di trasferta aggiuntiva 
pari al 50% della retribuzio-
ne giornaliera, 20 ore di per-
messi retribuiti specifici per 
il periodo di inserimento dei 
figli e infine 14 settimane di 
congedo parentale aggiunti-
ve per i lavoratori padri, con 
una anzianitaÌ di servizio 
pari o maggiore a 12 mesi. 
Lavoratrici e lavoratori rice-
veranno un premio di produ-
zione variabile di 1.500 euro 
nel mese di aprile di ogni 
anno, al raggiungimento del 
100% del target di ciascun 
mese di lavoro.  
Nel computo complessivo 
non verranno considerate le 

assenze per malattia dovute 
a Covid-19 e patologie on-
cologiche, come pure le as-
senze per maternità, baby 
leave, infortunio e permessi 
sindacali. 
Per prestazioni lavorative 
volontarie all'interno di punti 
vendita diversi da quello in 
cui si è impiegati sarà corri-
sposta un'indennità di ver-
satilità mensile di 50 euro 
lordi, al fine di incoraggiare 
la diffusione delle compe-
tenze. 
Con l'accordo appena sigla-
to è stato anche concordato 
un pacchetto welfare che 
prevede l'erogazione, a tutte 
le lavoratrici e i lavoratori, di 
300 euro nel 2022, 300 nel 
2023 e 350 nel 2024. 

Ginori 1735, Accordo integrativo rinnovato per i 26 addetti 
Relazioni sindacali, formazione, premio di risultato e welfare i punti salienti dell’intesa 

Uni Commerce 
Dal 6 al 9 dicembre  

ad Atlantla la  
Conferenza mondiale 
del sindacato interna-

zionale del commercio. 
Presente anche una  

delegazione della  
Fisascat Cisl con Mirco 

Ceotto e i componenti 
lo staff sindacale 

Si è svolta ad Atlanta in Georgia negli Stati 
Uniti dal 6 al 9 dicembre 2022 la Conferenza 
Mondiale del sindacato internazionale del 
commercio aderente ad Uni Global Union, il 
sindacato internazionale dei servizi.  
Oltre 200 partecipanti provenienti da oltre 30 
paesi del mondo hanno preso parte alla 
world commerce, finalizzata alla definizione 
di un piano d'azione globale per accrescere 
le tutele e i diritti dei lavoratori nel settore del 
commercio. “Commerce Workers Rise! A 
Global movement for our time”, "I lavoratori 
del commercio aumentano! Un movimento 
globale per il nostro tempo", il leitmotiv della 
kermesse.   
Al centro del Piano di Azione i temi chiave 

che i lavoratori del commercio devono af-
frontare a livello globale: promuovere la cre-
scita della sindacalizzazione attraverso il 
rafforzamento degli accordi globali, la lotta al 
lavoro precario, il rafforzamento del dialogo 
sociale ma anche il miglioramento della salu-
te e della sicurezza nel commercio, inclusa 
la cessazione della violenza contro i lavora-
tori.  
Essenziale poi la promozione di uguali tutele 
e diritti per i lavoratori del commercio elettro-
nico oltre che la definizione del futuro del 
retail e della giusta transizione per garantire 
che la digitalizzazione e altri cambiamenti 
nel settore siano sostenibili per i lavoratori e 
per il pianeta. Infine la creazione di catene di 

valore e di approvvigionamento responsabili 
lavorando con i datori di lavoro per spingere 
per la dovuta diligenza e la sostenibilità dei 
diritti umani.  
Alla kermesse ha preso parte anche una 
delegazione Fist Cisl con Mirco Ceotto, Da-
rio Campeotto, Stefania Chicca, Fulvia Silve-
stroni, Gianfranco Brusaporci e Martina Fra-
gomeni. Nell’ultima giornata della Conferen-
za sono state rinnovate le cariche politiche 
ed i componenti dell’Esecutivo di Uni Com-
merce Global. Stuart Appelbaum, rappresen-
tante USA, è stato riconfermato Presidente.  
Gianfranco Brusaporci, funzionario della 
Fisascat Cisl, è entrato a far parte dell’Ese-
cutivo in rappresentanza di Uni Europa. 
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